
La presenté deliberazione viene affissa il __________ all'Albo Pretorio per rimanervi 15 giorni 

PROVINCIA DI BENEVENTO 

Deliberazione della Giunta Provinciale di Benevento 

,Oggetto: COMITATO FESTIVAL DELLE PROVINCE. RETE ITALIANA DI CULTURA 
h POPOLARE. ADESIONE. PROVVEDIMENTI. 

• L'anno duemilanove il giorno et u..& del mese di ~--L-'---f-~--=--=-____ presso la Rocca dei 
Rettori si è riunita la Giunta Provinciale con l'intervento dei 

1) Pro! Ing. Anielio CIMITILE - Presidente 

2) Avv. Antonio BARBIERI - Vice Presidente 

3) Dott. Gianluca ACETO - Assessore 

4) Ing. Giovanni Vito BELLO -Assessore 

5) Avv. Giovanni A.M. BOZZI - Assessore 

6) Ing. Carlo FALATO -Assessore 

7) Dr.ssa Annachiara PALMIERI - Assessore 

8) Dott. Nicola Augusto SIMEONE - Assessore 

9) Geom. Carmine VALENTINO - Assessore 

Con la partecipazione del Segretario Generale Do 

L'ASSESSORE PROPONENTE Carlo Falato 

IlA GIUNTA 

Preso visione della proposta del Settore Servizi al cittadino, istruita da Antonio De Lucia, qui di seguito trascritta: 

Premesso che: 

-il 10 maggio 2004 le Province di Torino e di Cuneo, nelle persone dei rispettivi assessori alla cultura, 
sottoscrissero l'Atto Costitutivo del Comitato promotore del Festival delle Province, con sede in Torino alla 
via Bestiola, n. 34, sede della locale Provincia; 
-detto Comitato non ha fini di lucro e non può ripartire utili tra i Soci, così come stabilito dall'art. 3° del 
predetto Atto; 
-il Comitato ha il fine di salvaguardare le tradizioni popolari locali; 
-per conseguire il suddetto scopo il Comitato si adopera, attraverso studi, ricerche, attività didattiche, 
progetti, manifestazioni, affinché le tradizioni e le diverse espressioni della cultura popolare dei territori 
<3mministrati possano essere riscoperti, tutelati, valorizzati e contestualizzati nel solco della modernità; 
-nel corso degli anni altre Province hanno aderito all'iniziativa, che oggi è una rete policulturale di 15 enti, 
cui si sono aggiunti anche l'Associazione Slow Food ed il Teatro delle Forme; 
-in data 26.11.08 è stato modificato lo Statuto, senza tuttavia snaturarne compiti, scopi e funzioni, ma anzi 
accentuando il carattere non lucrativo dell'iniziative e gli scopi di salvaguardia e tutela delle tradizioni 
popolari, e comunque individuando la nuova sede legale in Corso Inghilterra 7, 10138 Torino; + 

-allo stato, il Comitato è una struttura nazionale con sedi in tutta Italia, dotata di una pluriennale esperienza 
sul tema della cultura popolare, gUidato da un Comitato Scientifico, presieduto dal Prof. Gianluigi Bravo, 



docente di Antropologia Culturale presso l'Università di Torino e composto da antropologi e studiosi italiani 
di tradizioni popolari; 
-il Comitato Festival delle Province ha svolto in questi anni, attraverso alcuni progetti specifici, tra i quali, il 
più importante è il Festival di Cultura popolare, un lavoro di monitoraggio, ricerca, raccolta e sistemazione 
della cultura materiale del territorio, delle minoranze linguistiche, delle forme spettacolari (musica, teatro, 
oralità) e di quelle più tradizionali (feste, costumi locali, riti), con i seguenti risultati: 
a) Far emergere le culture - dei segni, delle opere, della musica, della poesia, della parola, dei costumi e 
delle feste - profondamente radicate nei territori delle province italiane; 
b) riproporne, di tali culture, attualità e capacità di innovazione, sia nei linguaggi che nelle forme; 
c) creare le condizioni affinché tra le due culture (la colta e la popolare), vi sia reciproco riconoscimento e 
affinché l'insieme di queste espressioni sia riconosciuto come patrimonio culturale del Paese e nello stesso 
tempo costituisca un marchio di qualità e di identità territoriale, quale risorsa per lo sviluppo sostenibile e 
per la promozione delle risorse locali; .. - r< ( 

e) contribuire ad una cornice identitaria nazionale che raccolga la pluralità delle culture locali italiane; " 
f) portare l'attenzione sulle potenzialità delle culture del territorio come antidoto ai processi di 
globalizzazione ed omologazione che possono far scomparire diversità ed identità; • -
g) "intervenire" sui giovani sia favorendo la trasmissione dei saperi e delle tecniche; sia i tentativi di ri
appropriazione ed aggiornamento di talune forme di cultura popolare. 
Rilevato che, con nota dell'll marzo 2009 prot. 27/2009, assunta in data 19 marzo al protocollo generale 
dell'ente al num. 7542, il Direttore del Comitato del festival delle Province, con sede legale in Corso 
Inghilterra 7, 10138 Torino, e sede operativa alla via iave 15, 10122 Torino, Partita IVA 09555030015, ha 
inviato richiesta per l'adesione della Provincia di Benevento alla predetta rete; 
Rilevato ancora che l'adesione comporta il versamento di una quota associativa di contribuzione pari ad € 
15.000,00 (quindicimila); 
Ricordato che nel Sannio, come del resto in tutte le altre aree del Paese, sono presenti tradizioni popolari 
che, in alcuni casi, sono uniche al mondo e, come tali, sono meritevoli della più alta considerazione da parte 
dei pubblici poteri e di ogni tentativo di tutela anche ai fini della salvaguardia della identità culturale locale;" 

Lì 

Si propone: 

1. approvare la propostadi adesione al Comitato del Festival delle Province - Rete Italiana della Cultura 
popolare; 

2. proporre al Consiglio provinciale la formale adesione al Comitato del Festival delle Province - Rete 
Italiana della Cultura popolare; 

3. prendere atto che il versamento della quota associativa al Comitato di € 15.000,00 (quindicimila) da 
effettuarsi a seguito di separato provvedimento una volta intervenuta l'approvazione da parte dei 
Consiglio provinciale. 

Esprime parere favorevole circa la regolarità tecnica della proposta. 

----------------



Esprime parere favorevole circa la reg~ntabile della proposta. 

Lì _____ _ 

IL DIRIGENTE DE TTORE 
FINANZE E CONT LO ECONOMICO 

(Dr. And a LANZALONE) 

,. 
Su parere favorevole dell'Assessore relatore ~~~~~~~~~*'V~'"" 

DELIBERA 

1) la premessa "in limine" è parte integrante del presente dispositivo e ne forma criterio prevalente di 
interpretazi one; 

2) approvare la proposta di adesione al Comitato del Festival delle Province - Rete Italiana della Cultura 
popolare; 

3) 

4) 

proporre al Consiglio provinciale la formale adesione al Comitato del Festiva~ 
Italiana della Cultura popolare; iA! 

..... r""''' .. ','c.> - Rete 

prendere atto che la predetta adesione comporta il versamento della quota associativa al Comitato di € 
15.000,00 (quindi~iihila) da.~~fettwlrsi a seguito di separato provvedimento una volta intervenuta 
l'approvazione da parte del Co~siglio provinciale. 



Verbale letto, confermato e sottoscritto 

;7.====~]=:S-============~;:;;;;=;:~=;~~~:~=;======-
========== 

Si certifica che la presente deliberazione è stata affissa all' Albo in data odierna, per 
norma dell'art. 124 del T.U. - D. Lgs.vo 18.8.2000, n.267. 

'\ 

================================================================== 

La suestesa deliberazione è stata affissa all' Albo Pretorio in data e 
contestualmente comunicata ai Capigruppo ai sensi dell'art. 125 del T.V. - D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267. 

SI ATTESTA, che la presente deliberazione è divenuta esecutiva a norma dell'art. 124 del T.U. - D.Lgs.vo 
18.8.2000, n. 267 e avverso la stessa non sono stati sollevati rilievi nei termini di legge. 

Iì __ ~_ 

IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO 

================== 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del T.V. - . Lgs.vo 18.8.2000, ll. 267 

il giorno _1",-, --'Z,--=-.::.:;;...-:.. ___ _ 

Dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 

Decorsi lO giorni dalla sua pubblicazione (art. 134, comma 3, D Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 

D E' stata revocata con atto n. del ------- ------------

Benevento lì, 
-~-i'-II-~1iI'i;--

----------------------------------------------------------
Copia per 

.2;SETTORE Se"V\<o; CLtt<i~il ~_' # ____ prot. n. ____ _§__ 

G _ /).0 • (~ flO-P) 
SETTORE ~. l:' ll\-ollk.\.e,- il _______ prot. n. ___ ----;;i<-__ 

SETTORE -------------
Revisori dei Conti 

V Nucleo di Valutazione 

Conferenza dei Capigruppo 

il _____________ pro t. n. ______ _ 

.~'---------- prot. n. ______ _ 

f--------___ prot. n. ______ _ 

il _________ pro t. n. ______ _ 
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(carta intestata dell 'Ente scrivente) 

(Luogo e data) 

OGGETTO: RICHIESTA DI ADESIONE 

Spett.le 
Comitato Festival delle Province 
Via Piave, 15 
10138 Torino 

Con la presente, (1'Associazione .. .Ila Provincia di .. .IiI Comune di ... ) chiede di entrare a far parte 

del Comitato Festival delle Province - Rete Italiana di Cultura Popolare in qualità di socio. 

(Firma) 
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popolari, sollecitare le istiruzioni nazionali ad una m.aggiore 
attenzione nei confronti delle luedesime, mettere in rete il progetto dei 
Presidi della Cultura e della Tradizione Popolare con altre iniziative 
nazionali (a titolo esemplificativo si citano le reti degli ecomusei e dei 
musei delllo-etno-antropologici), ma soprattutto in un orizzonte che 
guarda alla nuova Europa. 

Art. 3 .. Attività strumentali, accessorie e connesse 
II ConlÌtato promuove, organizza, gestisce ogni tipo di attività 
culturale, ricreativa e associativa ritenuta necessaria per il 
raggiunginlento dello scopo sociale. 
Per ilraggiungimento dei suoi scopi il Comitato può inoltre: 
a) ricevere sovvenzioni ej o elargizioni da parte di enti pubblici e 
privati; 
b) amministrare e gestire beni di cui sia proprietario, locatore, 
comodatario o a qualunque altro titolo posseduti; 
c) stipulare convenzioni per l'affidamento a terzidi parte delle proprie 
attività; 
d) partecipare ad associazioni, enti ed istituzioni, pubbliche e private, 
la cui attività sia rivolta, ditettamente o indirettamente, al' 
perseguimenfo di scopi analoghi a quelli del Comitato medesimoi il 

omìtato può, ave lo ritenga opportuno, concorrere alla costituzione 
" ~\: .~. ~.-., ., rganismi anzidetti, nonchè di società di capitali; 

r.;~·~a~:~ : ~ .. " q. uovere e organizzare manifestazioni,. convegni, .. incOntri, e '#' .~~ ->«a 't la diffusione dei relativi atti e documenti, al fine di creare le 
. ~J~,.! .. _~: .. ~ ~~i~.:~ i, o~di~ioni c?e~aV~risca~o la costituzione della Fondazione o 
-~~ . ~IA 'ç;:~~~ ~ SOClaZlone dI CUI élll art. 2, . 

. '. ',~91gere~ in via accessoria e strumentale al perseguimento dei propri 
!..tm-fistituzionali, ogni altra attività, anche commerciale con riferimento' 

ai settori dell'arte,' del teatro, del cinema, dell1editoriaedegli 
audiovisivi in genere.. . . . . 
Il Comitato potrà compiere qualsiasi operazione ritenuta' opportuna 
per il conseguimento dell'oggetto sociale, comprese le comprà-vehdite 
e lepermute di beni immobili edi beni mobili soggeti a registrazione; 
la stipulazione di mutui e la concessione di pegno o· ipoteca 
relativamente ai beni sociali; la concessione di fidejussioni e altre 
malleverie. 
Le attività e funzioni del Cotnitato sono svolte secondo le previsioni 
del presente Statuto e del regolamento interno predisposto dal 
Consiglio Direttivo ai sensi del successivo art 10 che disciplina 
l'ordinaria gestione. 
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Art. 4 ... Patrimonio 
Il patrinlonio del Comitato è costituito: 
a) dal fondo di dotazione iniziale, individuato in sede di atto 
costitutivo; 
b) dai beni lnobili o immobili che pervengano a qualsiasi titolo al 
Conutato, conlpresi quelli dallo stesso acquistati secondo le norme del 
presente Statuto; 
c) dalle elargizioni fatte da Enti o da privati con espressa destinazione 
adincremento del patrimonio; . 
d) dalle somme delle rendite non utilizzate per la gestione, che, con 
deliberazione del· . Consiglio . Direttivo, possono essere destinate . ad 
incremenfare il patrimonio; 
e) da contributi attribuiti al fondo di dotazione dallo Stato, da Enti 
Territoriali o da altri Enti pubblici e privati. 

Art.5'" Entrate per la gestione 
n·Comitafoprovvede al conseguimento dei suoi scopicon: 
a) le· rendite e i proventi maturati dal patrimonio.o derivanti dalle 
attività del Conùtato medesimoj 
b).eventuali donazioni, elargiziorii o attribuzioni a titolo di successione 
lTIOrtiscausa che hon siano espressamente destinate al patrimonio; 
c) eventuali contributi attribuiti con questa specifica finalità dallo 
Stato, da Enti Territoriali, da altri Enti pubblici ovvero da soggetti 
pubblici e privati; .. . . . . . . .. ...... .. 
d) eventuali contributi ed erogazioni dei Fondatori e degli altri Soci; 
e)iricavi delle proprie attività istituzionali, accessorie,strumentali e 
connesse. 
Le rendite e le risorse. del . Comitato sono impiegate per il 
final1zia1flento del Comitato medesimo e per la realizzazione. dei suoi 
scopi. . 

Art. 6 ~ Soci Fondatori 
Sono Fondatori le persone fisiche e gli enti pubblici e privati che 
sottoscrivono l'attocostitutivo. 
Possono assumere la qualifica. di Fondatori ·le· Associazioni·e gli Enti 
che, oltre a condividere i principi e gli scopi del Comitato, 
contribuiscano al patrhnonio e alla gestione nella misura determinata 
dal Consiglio Direttivo ed ai quali viene attribuita tale qualifica con 
deliberazione a maggioranza del Consiglio Direttivo stesso, convocato 
in seduta straordinaria, previa valutazione relativa alla sussistenza 
delle condiziorli di cui sopra. 
I Fondatori contribuiscono con un apporto in denaro inizialmente 

);~r.~' 
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quantificato in Euro 2.500,00= (duemilacinquecento virgola zero zero) 
ciascuno e con successive contribuzioni legate alle attività annuali 
approvate il cui ammontare viene stabilito di armo in an1).O dal 
Consiglio Direttivo. 
LtAssociazione Culturale Teatro delle Forme di Torino partecipa alla 
dotazione iniziale mettendo a disposizione del Comitato e, 
successivamente, della Fondazione o della Associazione quando 
costituita, il marchio registrato Festival delle Province, nonchè a 
copertura delle spese di gestione, le attrezzature ed un locale della sua 
sede. 
I Fondatori non possono vantare diritti di restituzione sui contributi 
versati qualora intendano recedere. 

Art. 7 - Sostenitori 
Possono divenire Sostenitori del Comitato le persone fisiche e gli enti 
pubblici e privati che, condividendone i principi e gli scopi del 
Comitato, ne facciano domanda al Consiglio Direttivo che delibera a 
suo insindacabile giudizio. I Sostenitori partecipano al Comitato con 
un contributo in denaro determinato dal Consiglio Direttivo ovvero 

. con prestazione di un'attività,· anche professionale, ritenuta dal 
. Consiglio Direttivo·diparticolare rilievo, ovvero con l'attribuzione di 

~ . ,. :;! f ", .' lnateriali o immateriali. 
I.·.. I~ .' '.' nitori non possono vantare diritti di restituzione sui. contributi 

/7" (Jlt(:Jèf;.<. ~' .. ".'.' .àp. ual. ora in. te.· ndano recedere o vengano esclusL' . ,. . 
~/ ~~·~~~'···~hl.' .'.. .. .... ' .. . 
:. ,,~ ~~'.':.: . .f ~~sdusionee recesso . . . ... .. . 
~'1- ' ~i. )""',/t- ('éiglio Direttivo decide con a.pposita deliberazione l'eventuale 
~~ )'. es\'j ~. sionedeiSostenitori per i seguenti motivi: 

~. grave e reiteratoinadempimento degli obblighi e doveri derivanti dal 
. presente Stafuto; ... 
- inadempimento dell'obbligo di. effettuare le contribuzioni, ed i 
conferimenti previsti dal presente Statuto. 
Nel. caso· di Enti e/ o persone giuridiche, 1 'esdusioneha luogo anche 
per ì seguenti motivi: . . 
- estinzione, a qualsiasi titolo dovuta; 
-apertura di procedure dì liquidazione; 
- fallimento e/o apertura delle procedure prefallimentari e/o 
sostitutive della dichiarazione di fallimento. 
I Fondatori e j Sostenitori possono, in ogni momento, recedere dal 
Comitato, fermo restando il dovere di adempirnentodeUe obbligazioni 
assunte sino alla data dell'approvazione del bilancio consuntivo. 



Art. 9 - Organi 
Sono Qrganì delCorrùtato: 
- il· Consiglio Direttivo 
.. il Presidente 
-l'Assemblea dei Sostenitori 
- il Comitato Scientifico 
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- il Collegio dei Revisori dei Conti 

Art~lO ~ Consiglio Direttivo 
ILCònsiglio Direttivo è composto da un membro desìgnato da ciascun 
Fondatoreedaun membro designato dall'Assemblea dei Sostenitori. 
Icorriponenti del Consiglio Direttivo di cui al comma precedente sono 
i legali rappresentanti degli Enti Pubblici aderenti al Comitato in ' 
qualitàdiSoci Fondatori)' i qualihanno la facoltà di farsi sostituire in 
modo permanente dall'Assessore competente per, materia;' per i 
soggetti· privati partecipa illegale rappresentante. o suo delegato 
permanente 
Spettano al Consiglio Direttivo huti i poteri per l'amministrazione 
ordinaria· e straordinaria del Comitato. . 
Essof in particolare, a titolo esemplificativo, ha il conlpito di: 
~. nom.inare il Presidente e il Vicepresidente del Comitato; 
.;.attribuire la qualifica di Fondatore; 
- ammettere i Sostenitori fissando il valore minimo dei finanziamenti; 
-fissare annualmente il valore della quota per iiingresso di nuovi 
Fondatori; . . . . 
-nominare il Direttore la cui attività e poteri saranno disciplinati· dal 
regolalnento. internò; . 
.. stabilire i conlpensi per il Direttore, per i Revisori dei Conti e gli 
eventuali compensi per il Comitato Scientifico; 
~ individuare consulenti e stabilirne i compensi; 
-nominare i componenti del Comitato Scientifico; , . . . 
.. approvare il regolamento interno che disciplina l'ordinaria gestione; 
- app:rovare su proposta del Direttore e acquisito il parere non 
vincolante· del Comitato Scientifico, il programma triennale di· attività 
del Comitato ed i relativi obiettivi, nell'ambito degli scopi e delle 
atHvìtà e funzioni di cui agli artico1i2, 3 e 4;. ' 
- approvare il bilancio preventivo triennale e il conto consuntivo· 
annuale·predisposto dal Direttore; 
.;. deliberare in ordine all'aècettazione di donazioni, elargizioni, eredità, 
legati/nonché in ordine all'acquisto e all'alienazione di beni imnl0bilii 
- deliberaresuHa stipulazione di mutui e aperture di credito, nonchè 
su ogni altra ()perazione bancaria ritenuta· necessaria o utile per il 
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raggiungimento delle finalità istituzionali; 
- adottare gli atti necessari a contribuire alla realizzazione del Centro 
dì cui all'art. 2; 
- approvare eventuali modifiche statutarie. 

Art. 11 .. Nomina e durata in carica del. Consiglio Direttivo 
Il Consiglio Direttivo viene nominato dai Fondatori, più un membro 
dell'Assemblea dei Sostenitori. Il Consiglio Direttivo dura in carica tre 
anni ed i suoi membri sono rieleggibili. 
Il componente del Consiglio Direttivo che, senza giustificato motivo, 
non partecipa a tre riunioni consecutive, può essere dichiarato 
decaduto dal Consiglio stesso. . 
In ogni ipotesi di vacanza di un componente del Consiglio Direttivo, iI 
Presidente ne promuove la sollecita sostihtzioneda parte del soggetto 
che lo aveva nominato. Il mandato del componente di nuova nomina 
scade con quello del Consiglio del quale entra a far parte .. 
Nell'ipotesi invece 'divacanzasimultanea della maggioranza dei 
componenti il Consiglio Direttivo, l'intero Consiglio decade e si 

. provvede alla sua integrale sostituzione secondo le norme statutarie e 
di legge . 

. ~ 12 .. Funzionamento del Consiglio Direttivo ' 
~~l\siglio Direttivo è convocato dal Presidente, almeno due volte 

(~~~/ af, /~; .'" ~ :.',: l - di pr~priainizi~ti:aovvero su richiesta di almeno un terzo 
~~~~'. .~f:O'. onenti del Conslghostesso. . 
;..,~" .. ":;:: -I Ho è validamente costituito in prima convocazione quando in 
~~, "f, .. ~ ;. rappresentata almeno la 111età dei soci ed in seconda 

1-1.-- ~ ~,..'.iI!. azione qualunque sia il numero dei soci rappresentati. 
,a convocazione avviene mediante lettera· raccomandata con· ricevu ta 

di ritorno, telegramma, telefax o altro strumento telematico con firti1.a 
elettronica e ricevuta, inviata almeno otto giorni prima della riunione, 
contenente l'indicazione del giorno, dell'ora, del luogo e dell'ordine 
del giorno dettagliato. 
In caso di urgenza la convocazione può avvenire con preavviso di 
almeno due giorni. 
Per la validità delle sedute occorre la presenza della maggioranza dei 
componenti in carica. 
Le riunioni si potranno svolgere anche in tele/videoconferenza. 
Le deliberazioni. sono assunte a maggioranza assoluta dei presenti; in 
caso di parità prevale ilvoto del Prc$ìdente. 
Delle sedute è redatto apposito verbale, sottoscritto dal Presidente e 
dal Segretario della riunione. 
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Salvo i casi in cui sia necessaria la verbalizzazione notarile, Segretario 
del. ConsigliO Direttivo è il Direttore; in caso di sua assenza, il 
Presidente nomina volta per volta un segretario scelto tra i membri del 
Consiglio Direttivo stesso. 

Art. 13- Presidente 
Il Consiglio Direttivo, nella sua prima riunione, elegge tra i propri 
cOlnponenti il Presidente e il vice Presidente. 
Il}?residente del Consiglio Direttivo è Presidente del Comitato e 
delrAssemblea dei Sosterùtori ed è il legale rappresentante del 
Comitato di fronte ai terzi ed in giudizio. 
Il. Presidente sovrintende inoltre la gestione. anuninistrativa . ed 
economica del Comitato, di cui finna gli atti, assumendone anchela 
respànsabilitàpenale~ .. 
Il Presidente convoca e presiede il Consiglio Direttivo; ha il potere di 
iniziativà per il corretto funzionalnento del Comitato; cura le relazioni 
coh Enti pubblici e soggetti privati, anche al fine di instaurare rapporti 
di collaborazione e sostegno alle singole iniziative·deIComitato ... 
In casddi assenza o impedimento, le attività del Presidente sono 
svòlte dalVicepresidente. . 
Il mandato del Presidente e delVicepresidente scade con quello del 
Consiglio Direttivo che li ha nominati. 

Art .. 14~Assemblea dei Sostenitori 
L1Assemblea dei Sostenitori si riunisce almeno una volta all'anno su 
convocazione del Presidente del Comitato.· Può, inoltre, riunirsi·' 
ogniqualvoltalo richieda almeno un quarto deicolnponenti. 
L'Assemblea è· validamente· costituita qualunque sia il numero dei 
presenti. 
Ogni soggetto Sosterutore può nominare un solo rappresentante in 
Assemblea. 
AIFAssemblea dei Sostenitori spetta ii compito di eleggere un 
corrlpùhente del Consiglio Direttivo del Comitato, e di procedere 
eventualmente alla sua revoca. 
LI Assemblea può al tresl esprimere pareri non vincolan tÌe formulare 
proposte in ordine ad attività del Comitato. 
Il rappresentante· rimane in carica per tutta la durata delConsigHo 
Direttivo, salvo revoca da parte delrAssemblea stessa. 

Art.1S·- Comitato Scientifico 
Il COlnitato'iScientifico è composto da· un numero di membri 
rappresentativo di ogni Provìncia facente parte del Comitato Festival 

, .. :",,'" 
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delle Province, nom.inati dal Consiglio Direttivo, scelti tra personalità 
di comprovata ~sperienza e competenza nei settori di attività del 
Comitato, assicurando la presenza alle diverse aree cultura1i~ in cui 
opera il Centro, sino ad un massimo di 25 membri. 
Il Comitato Scientifico dura in carica tre anni ed i suoi componenti 
sono rieleggibili. 
Le riumoni sono valide con la presenza della maggioranza dei membri 
del Comitato Scientifico, 
Il Comitato Scientifico formula proposte e pareri non vincolanti in 
ordine alle attività del Comitato Festival delle Province. 

Art. 16 ~ Collegio dei Revisori dei Conti 
Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto da tre membri effettivi 
nominati, previo consenso degli altri Fondatori; dalla Provincia· di 
Torino, e scelti tra gli iscritti all'Albo dei Revisori Contabili dì cui al D. 
Lgs, n. 88 del 27 gennàio 1992 . 

. Il Collegio dei Revisori: 
- esercita il controllo. contabile e vigila sulla gestione finanziaria del 
Comitato 
- accerta la regolare tenuta delle scritture contabili 
:- esamina le proposte di bilancio· preventivo edi conto consuntivo 

~ .'C~~~ ssegH dal Consiglio Direttivo, redigendo apposite relazioni pet 
/; ",/.:~ " . · , eadeiFondatori· 
? r.1~'., ", eriodiche verifkhedi cassa. . 

dL_ T'l . ~W:è 'dei Revisori dei Conti dura in carica tre al1hi; i suoi 
,ti'. i; l! n i sonorieleggibili. . . 
,,~. ,. ,f') dei Conti possono assistere alle riunioni del Consiglio 

• '.';J ,t.:;."", . 

1 ogni sua riunione il Collegio redige apposito verbale. 

Art. 17 - Direttore 
Il Direttore è nominato, su proposta dell'AssocÌazione Teatro delle 
Forme di Torino, dal Consiglio. Direttivo il quale ne determina 
lnansioni,poteri ed emolumento. . 
Il Direttore dura in carica tre anni ed è rieleggibiIe~ 
In particolare, salvo ulteriori attribuzioni deliberate dal Consiglio 
Direttivo, il Direttore, che agisce sotto ltalta sorveglianza del 
Presidente al quale deve rendere conto del suo . operato, cura. la 
gestione ordinaria delle attività del Comitato, attua le deliberazioni del 
Consiglio Direttivo, predispone i bilanci preventivo e consuntivo da 
sottoporre alJlapprovazionedel Consiglio Direttivo, gestisce i rapporti 
con il personale e individua i collaboratori e li propone al Consiglio 



9 

Direttivo per l'approvazione. 

Art.iS - Sedi e organizzazione 
E' sede legale del Comitato la Provincia di Torino, Servizio Attività e 
Beni Culturali; in Torino/corso Inghilterra n. 7/9. 
Le Province potranno fornire supporto e collaborazione al Comitato 
anche nlettendo a disposizione i propri uffici per attività di tipo 
ammÌIùstrativo ej o tecniconell'ambito delle ordinarie attività di 

Art. 1. 9 .. Esercizio finanziario 
L'eserciziofinanzìario coincide con l'anno solare, dal lA gennaio a131 
dicembre. 
Il bHancio. economico di previsione,.corredato.dalla relazione trienna]e 
diprogramma di attività, avrà carattere triennale e dovrà essere 
approvafodal Consiglio Direttivo entro il 30 novembre dell'anno 
precedente al primo anno di riferimento. 
II. conto consuntivo della gestione finanziaria e patrimoniale è 
élpprovatO· annualmente dal Consiglio Direttivo entro il· 31 . marzo 
dell'esercizio successivo. 
Ilbilàrtcioeconomico di previsione ed il conto consuntivo, devono 
ess€rea . cura dello stesso Consiglio Direttivo, messi· a disposizione, 
préssola sede del Comitato, dei Fondatori e dei rnembri 
dell'Assemblea dei Sostenitori, accompagnati dalla relazione 
sulltandamento della.gestione e dalla relazione dei revisod dei conti,' .: 

~ .'~ ';"" i::· ' 

all11€n.015 giorni prima della data fissata per l'approvazione.. '.,/;"~ !··f'~'~~, .~ 
El. fatto divieto di distribuire tra i soci fondatori e sostenitori anèh~fin;', :: ' '~>'~":" . 
ffiodoindiretto proventi ed utili, residui attivi e avanzi di g~sfiohe'"'>:': o,,: .. '. 

durante la vita del COlnitato, fatta eccezione per quanto 'fosse: . 
diversanlente stabilito dalla legge. .. . 

Art.20 .... Arbitrati . . 

Qualunque controversia sorgesse in dipendenza della. esecuzione o 
rnterpretazione del presente Statuto e che possa formare. oggetto di 
C?lUprOmesso, sarà rimessa al giudizio di un arbitro aITÙchevole 
coll1positore, che giudicherà secondo equità e senza formalità di 
proCédura, dando luogo ad arbitratoirrituale.·L'arbitro è designato, su 
richiesta della parte più diligente, dal Presidente del Tribunale di 
Torino. 

Art·21 - Scioglimento 
Qualora non sia possibile addivenire alla costituzione della 

,j 
,I 
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Fondazione o della Associazione di cui alI/art. 2 del presente Statuto 
lo scioglimento del Comitato è deliberato dal Consiglio Direttivo a 
lnaggioranza dei tre quarti dei suoi componenti in; carica, 
provvedendo alla contestuale nomina di due liquidatori. A cura di 
questi ultimi il patrimonio eventualmente residuato è devoluto, a 
liquidazione ultimata, alla Provincia di Torino, che si impegna a 
perseguire, con i beni ottenirti/finalità ànaloghe. 
In caso invece dicòstituzionedella Fondazione o della Associazione 
di cui al precedent~. :,art. 2,., furto, il patrinionio del Comitato dovrà 
essere devoluto a detta. Fond~Z.i?z1e.od a detta Associazione . 

. ~ .". .. 

Art. 22 .. Clausola di rinvio 
Per quanto non previsto dal presente Statuto si applicano le 
disposizioni del Codice Civile e le norme di legge vigenti in materia. 

Visto per inserzione e deposito. 
Torino, lì 26.XI.2008 , 
F.ti: Valter GIULIANO 

ANDREA GANELLI 
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GANELLI 
~'OTA I A~SOCIArI 
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ATTO DI COSTITUZIONE 

DEL 

f!co~nT.A.TO PROl\IOTORE FESTIVAL DELLE PROVINCE 

CENTRO PER LA PROMOZIONE E LA DIFFUSIONE 

DELLE TRADIZIONI DEL TERRITORIO" 

I sottoscritti: 

~ GIULIANO Valter, nato a Bruzolo (TO) il 9 novembre 1955, domiJ 

I ciliato per la carica in Torino, via Maria Vittoria n. 12, amministrato-I 

I ; re! 
------~------ ... ---- ------ .. ~.----------------- -l 

non in proprio, ma nella sua qualità di Assessore alla Cultura e lega-I 
I I 

i le raRpresentante della tlPROV1NCIA DI TORJNOII, con sede in TOri-I 

! no, via Maria\iJttoriÈ n.l~codice fiscale 01907990012, 

I j 
I _ di provvedimento in data 29 aprile 2004 del Presidente della Pro-

I vincia di Torino, 

1- di deliberazione della Giunta Provinciale di Torino in data 24 feb-[ 

j braio 2004 numero 173-4449512004; .~---~--------t 
. I 
~'r.-- r = DEGIAC01VU Antonio, nato ad Alba (TO) il 27 gennaio 1948', domi_I' 

I I . 
i ciliato per la carica in Cuneo, corso Nizza_n. 2Lamministraìore 

l non in proprio, ma nella sua qualità di Assessore alla Cultura e Ie\la-

i le rappresentante della l!PROVINCIA DI CUNEO'·, con sede in CuJ 

neo, corso Nizza TI. 21, codice fiscale 00447820044( 

con i poteri per quanto infra in forza~ 

- di provvedimento in data odierna del Presidente della Provincia di i 
i 

Cuneo, 

j\,/:;CSTA DJ BOLLO 
ASSOLTA IN MODO 

VIRTUALE. AUTORIZZA
ZIONE DELL<AGENZIA 
DELLE ENTRATE UFFICtO 
DI TORINO l n. 1212003 de! 

1 () gl ugno ZUU3 
Dott. A. GANELLI 



- di deliberazione della Giunta Provinciale di Cuneo in data 28 aprile 

. 2004 numero 343; 

convengono e stipulano quanto segue: 

- I -

i Fra la "PROVINCIA DI TORINO" e la "PROVINCIA DI CUNEO" Vie-! 

; ne costituito un Comitato denominato 

UFestival delle Province 

Centro per la prorr.ozione e la difft:sione 

delle tradizioni del territorio." . 

... II-

I Il Comitato ha sede legale in TOF~o~ via_Bert?la n. 34/ presso la Pro-j 

vinci a di Torino, Servizio Attività e Berri Culturali. 

- III -

! Il Comitato che non ha fini di lucro e non EUÒ distribuire utili, ha peri 
I I 

\ scopo il compimento di tutte le attività necessarie per addivenire al1a! 

I costituzione di una Fondazione atta a realizzare una struttura voliJ 

I culturale per la promozione e diffusione del Festival del1e Province I 

ropostel 
. I 

I culturali e delle Tradizioru Popolari. 
Il . -

\ Le Province aderenti al Comitato costituiscono una rete di attività! 
I 

i volte sinergicamente alla creazione di un centro di documentazione,l _____ 
I 
I 

di una banca dati l di una Comunicazione mirata e articolata, con a-' 

~_~ __ ~ ___ zi9ni volte allo sviluppo di un turismo sostenibile legato ai siti di --
~ ______________ ~p~r_o~v_e_ru_·_e_nz __ a_d __ el_·_S_o_c_i. ______________________________________ ~ ____ ----____ 

l'jdentific2zione nei te17itori di ap:Jartene::1Za dei Soci di ;ealtà cultu-



l: 

~ 
rali che hanno saputo mantenere e trasmettere i principi della tradiJ 

- ! zione del proprio territorio e chledono di essere protette, valorizzate; 

~ 

: e comunicate al PUb?I~CO di oggi e del futuro è una delle miSSiOni! 
i I 

- ! che meglio identificano la qualificazione scientifica del Comitato: sii 

~ 

I ì 

i tratta di feste, riti, performance e azioni che godranno del diritto dii 
i . ,i 

~ 
i es~re un Presidio della Cultura e della Tradizione Popolare. La ne-I 
I I 

- ! cessità della garanzia di questo strumento nasce da un rinnovato in-I 
I 

, I 

- i teresse che il grande pubblico pone alle manifestazioni legate allei 
! 

~ 
i tradizioni popolari e alle risorse del territorio·, 

I 

i 
i .~ I 

I 

~ 

! Tali attività saranno affiancate da azioni mirate a favorire progetti di .. j' 

i dattici per la conoscenza delle peculiarità culturali delle tradizioni I 

- ! popolari, sollecitare le istituzioni nazionali ad una maggiore atten-I 
, ! 

i zÌone nei confronti delle medesime, mettere in rete il progetto ded 
: . 1 
i Presidi della Cultura e della Tradizione PORoIare con altre iniziative! 

- I nazionali (a titolo esemplificativo si citano le reti degli ecomusei er 
! " 

I dei. musei demo-etne-antropologici), ma soprattutto in un orizzonte l 
l 

I che ~arda alla nuova Europa. r 
! 

[ Il Comitato promuove, organizza, gestisce o~ tipo di attività cul-r 
l 

! turale, rìcreativa e associativa ritenuta necessaria Eer il raggiungi-j 
i ! 

- ! mento dello scopo sociale. - I 
J 

i Per il raggiungimento dei suoi scopi il Comitato può inoltre: - I 
I 

; a) ricevere sovvenzioni e/ o elargizioIÙ da parte di enti pubblici et 
, 

. privati; ! 

--t-------è) amministrare e gestire beni di cui sia proprietario, locatore, comO-i 

~ datario o a qualunque altro titolo posseduti; : 

-



I c) stipulare convenzìoni per l'affidamento a terzi di parte delle pro-: 

prie attività; 

I 
d) partecipare ad associazioni, enti ed istituzioru, pubbliche e priva-;' 

i 
te, la cui attività sia rivolta, direttamente o indirettamente, al perse-! 

I 
gu~mento di scop~~~na_~oghi a qu~_lIi d~~ Comita~o medesimo; il Co-i 

i mitato può, ove lo ritenga opporhmo, concorrere alla COStituzionJ 

j degli organismi anzidettil nonchè di società di capit~i; 

___ ~r _eL-) EO~~~?,~:~._~,,_C?~.g-a~izzare sa:--destazionL conve~; incontri, me-! 
• I 

, I diante la diffusione dei relativi atti e documenti, al fine di creare lei 
I I 

migliori condizioni che favoriscano la costituzione della Fondaz~()nei 

I di cui all'art. 2 dello statuto; 

! il svolgere, in via accessoria e strumentale al perse~imento dei pro-I 

pri fini istiruzionali, ogni altra attività/_~çh~. commerciale con riferi-I 

i mento ai settori dell'arte, del teatro, del cinema, dell'editoria e degli! 
.,;~ .. 

• ..Iv 

ortuna! 
I 

~ ! per il conseguimento d~lloggetto sociale, comprese le compravendi-I 

te e le permute di beni immobili e di beni mobili soggetti a re0.stra-' 

I 
. i zione; la stipulazione di mutui e la concessione di pegno o ipotecai 

I 

relativamente ai beni sociali; la concessione di fideiussioni e altre) . 

malleverie. 

: i 
, Le attività e funzioni del Comitato sono svolte secondo le ,Erevisio-

I DÌ dello Statuto e del regolamento interno predisposto dal Consigliol 

.. 
• :I?-

--

--
----
-

; Direttivo ai sensi dell t art. 10 dello statuto che disciplina l'ordinaria __ 

gestione. 
---

---1?---T 
')(, . 

.. ~ 

~ 
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- IV-
i 

Per raggiungere le finalità sopra previste, iI Comitato parteciperà,[ 

l 
con qualifica di Fondatore! alla costituzione della Fondazione ItFE_' 

: STIVAL DELLE PROVINCE'I, insieme con la ProvillCla al l armo, la 

! Provincia di Cuneo, la Pro\'inCÌa di Rieti, la Provincia di Perugia, lal 
>--' -~-'~ 

Provincia di Modena e la Provincia di Nuoro ed i successivi altri aJ 

J 

l derenti pubblici e privati. 

- V-

I Il Còmitato ha durata sino al l[Ìomo in cui verrà costituita la Fonda-l 

zione di cui sopra e, comunque, in caso di mancata costituzione della 

; stessa, sino al 31 (trenruno) dicembre 2010 (duemiladieci). 

I 
I 

- VI-

, li patrimonio del Comitato è costituito: 
I 
, a) dal fondo di dotazione iniziale; 

I bl dai beni mobili o immobili che pervengano a-llualsiasi titolo al 

l Comitato. comoresi ouelli dM/o stesso acquistati SeCQndQJe __ nonnel .... . _._-~_._.~-_. __ .-

t- i dello Statuto; 

~---.J 

I 

S-
, t--

i 
, c) dalle elantizioni fatte da Enti o da privati con espressa destinazio-

~ne ad :incremento del patrimonio; - - r 

I d) dalle somme delle rendite non utilizzate per la gestione, che, con! 

e) da contributi attribuiti al fondo di dotazione dallo Sta1Q,~a Entif 

Territoriali o cl 

Il Comitato provvede al conseguimento dei suoi SCQpi con: 

.~ 



I a) le rendjte e i proventi maturati dal patrimoruo o derivanti dalle at-

I tività del Comitato medesimo; 

b) eventuali donazioni, elargizioni o attribuzioru a titolo di succes-

sìone mortis causa che non siano espressamente destinate al patrirno- i 

ma; 

I c) eventuali contributi attribuiti con questa specifica finalità dallo i 
I 

Stato, da Enti Territoriali, da altri Enti pubblici ovvero da soggetti' 

pubblici e privati; 

d) eventuali contributi ed erogazioni dei Fondatori e degli altri Soci; 

e) i ricavi delle proprie attività istituzionali, accessorie, strumentali e 

connesse. 
I 

i Le rendite e le risorse del Comitato sono impiegate per il finanzia-' 

I mento del Comitato medesimo e ~ la realizzazione dei suoi scopi. 

-VII-

I Fondatori contribuiscono con un apporto in denaro iIùzialmente! 

: -uantificato in Euro 2.500,00 (duemilacinquecent<?_ virgola zero zero)1 

I 
ciascuno, che si impegnano ed obbligano a versare entro quindici 

I 

. sul conto corrente che il Presidente del Consilrlio Di-I 

I rettivo dovrà aprire presso una Banca cittadina. 

- V1II-

L'esercizio finanziario inizia ilIo gennaio e termina il 31 dicembre dii 

, 

---
ogni anno; il primo esercizio si chiude al 31 dicembre 2004. ____ 

- IX - );---

Il Comitato è regolato dalle norme contenute nello statuto che, predi-! 

sposto dalle partir composto dì ventidue articoli e steso su pa,g1ne di-

,; 
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--

~-

~ ci 2s5ette circ~ ,," - -'1;::> t~ ~1'; ~Tl'€:n~ ~lle'-a"'., ~ 1)'::1 . I 
Fresente SC!Itt'~:-a I \.... ........ (~\...4.. ...... .A..\...)O~...I.I 'I -l ~ c;.I. O l...v a. """ 

1 

i sotto la lettera 11 A f', previa sottoscrizione. r 
I 

-x-
I 

Nelle more delltespletamento delle procedure per addivenire alla! 

, nomina in attuazione delle relative deliberazioru degli enti fondatori, 

: il Consiglio Direttivo è per ora composto di due membri. \ 
I 
I 

, Assumono la qualifica di Consiglieri i sottoscritti signori: 
l 
I 

i - GIULIANO Valter, .....,.. 

\ - DEGIACOMI Antonio. 

i I 
, Al signor GIULIANO Valter viene attribuita la qualifica di Presiden-[ 
j 

te del Consiglio Direttivo. 

- XI-

I sottoscritti dicÈÙarano che il Collegio dei Revisori dei Conti "(terrà 
, 1 
l nominato previo espletamento delle procedure di legge. 1 

-Xli- 1 
r 

Le spese, imposte e tasse inerenti e conseguenti alla presente scrittu-I 

l 
i ra sono a carico del Comitato. 
I 

I - XIII -
l 
; I sottoscritti autorizzano il notaio autenticante le sottoscrizioni a de-

I r 

I positare la presente scrittura nei suoi minutar] per registrarla e rila-I 

I sciame copie. . ~ 
---t--- Letto, confennato e sottoscritto. I 

~orino, 11 10 maggio 2004 

-t-- F.TI: Valter GIULIANO 

-~--- Antonio DEGIACOlvll 

I 

I 
! 
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IMPOSTA DI BOLLO 
ASSOLTA IN MODO 

VIRTUALE. AUTORIZZA
ZIONE DELL'AGENZIA 
DELLE ENTRATE UFFICIO 

REPERTORIO numero ]3730 _--c. ____ ._ •• ul.?'._~~~f~gi~~~G-~~~3 del. 

Dott. A. GANIELLI 
ATTI numero 8955 -_ .... -,---_ .... ~---_._ .. __ ._-_.-----_ .• _----~~----~------_. 

REPUBBLICA ITALIANA _ ... _~ .. ~-,~_ ... ~~--

VERBALE DELLA RIUNIONE 

DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 
-~----~~~~ ........................ ~;;;;;;;.;;;..;;;;.;..,,;,.,,~~-~ ... _-_ ...... _._ .. _--_ .. ----._-

DEL COMITATO 

lIFESTIV AL DELLE PRC)VINCE . 
Registrato a Torìno 1 
il 01 dicembre 2008 

----n. 30535 serie-Tr 
CENTRO PER LA PROMOZIONE E LA DIFFUSIONE ' Euro 168,00 .. _ .. _-_ .. _------

DELLE TRADIZIONI DEL TERRITORIO" 

, 11 ventisei novembre duemilaotto. 
-,_ ... _ ... --~~._-,-----

(26~11-20Q§L,_.~ ___ -'--__ ~_ 

In Torino, nellnio studio aLpiano primo della casa di Corso..!S~L12..I!!::'~_ 

.... Q~!to n. 8, alle ore quindici e dieci .. ___ ... ___ ...... __ --'----________ _ 

Avanti lne dottor ANQ.@A_GAN_El ___ L_I-"-,_~~ __ ~. 
-"".""" .. ,.--:-- .... 

~ 1'. -, 

,.!~g.~io in Torino, iscritto al Colt~w_ Notarile dei Distretti RiunittQL_~. ":~',; . \ _ 

__ .:r orino e Pinerolo, 
. .:.-----------~ . __ ... _ ...... ,.~._'--------'--"--

~~j2nZa r.9§~t~t~D?_~_. dei testimoni non ess.~Dqone necessaria la preserg;~ .. _ .. _,. 

a' sensi di Icv'O'e' 
-_._---,~._, .. ", .. _._--_._----Q~ 

è perE.9!~~lJ!l]_~nte con1parso iI sigp.~~T: .... ___ ,. -'------'------.......... , ........... --

_~çn-!.1_IA~Q_Y?Jter, nato a B~.!~~~~l<2.....(TO) il 9 novelnbre) 955, domÌ-

__ ci1i~tg_~~rJ~ .. S?X~ç§.)n Torino, '{j9, ... M_~fìa vrlttoria Q:_Jb all1.:~.tn.i~_tf~to~ _. __ ., __ ,.~ ______ .. _._, ... , ..... ___ _ 

.::-,.' .' _ .. _-_._.;-- _.,- .. _ .... __ . ',_ .. _...,.,,-...... ~ .,, ____ . ___ .... ~ __ .. __ . __ ,-._ JJ~,..,···'-·· ___ · __ M ____ ~~~ __ ~ _________ ~. ,,_, __ 

._lJtdh~ .. ç~li .. identità Pe.r.~Qn~I~.iQ.nQt~~jg.~.QDiL~~rJQLH_qtJ~I~,. f~g~D:~i~LIJ.~t._._ ... __ :_.'-_ .. 

la SU4. Qlli.ìlità anl~.lJ!çbJ':1.r.é!ta ,~li.rr.~?_i(~~.n!~ .. ~1,sL(gnsigl!Q._Q~!_~_ij:~~g_. __ , 

del CornitatoPFestiv,?) . .<-te'lle Pl'()yil~C('.~_çt; .. Jt~()p~r la pron}Q?i90-~. ~Jé1 ... , 



dif~~_Sl_' o_n_e __ d_el_1~_t_r_a_di.zioni d~}_t_e_r~~~_o_n_' o_tl~""~_o_n_s~_d_e_i_n. ~_o_r_in_(~~ .~_ia_B_e_>r= ____ \ 

__ . __ ,._____ _~oJa n: 34, presso _la Pn:,vincia_ di Torino - Servizio Attività e .Beni ~~ 

Culturali, codice fiscale 08911340019, costituito con scrittura privata l 
._--.------ ----'---'"--'-~-" -... _--' "-------- ---1' 

____ ~, ____ .... _~d<:t_m_e_I}_o_ta_i{_)_au_t_e~ticata in da~a 10 maggi~_) _20_0_~_a_l_n~u!?ero 128717~.5_---,1 

_ ... _--~-_., ... "----

li 

di repertorio, registrata all' Agenzia delle Entrate di Torino 1 il 27' ~ --.-.----.. ---.-~---.---- ".".---------_.--. ·------------U 

maggio 2004 al numero 1681; li 
~ .. ----.. --... -,,--~- ... ---... ------"--... ----.-----.--------.--.~-.----. li 

____ ..... ___ ..... .. .. _c_h_ie_~~_a_n_l: notaio, tr~ttandosi anche di ~_o_d_if_·i_ch_e_d~_a_p~p_o.~t_ar_e_~go ~ 
, sta!Ut~~li redigere il verbale dei . soli _prinù due p_unti posti all'ordi- ---lI 

_ ... __ .. ___ ,, __ ".!_1e_d_e~"_g_io_. r_n?_d_e_lI_a_r_iu_ru._· o_n_e_~_e_l_C_~~_l_' g_li_o ~ D_ire_t~_v{_) _dt:l_p_r_e~_ett_o_c~ 

_.,, ___ ._. ___ .. _ _. mitato q_u_i _c<?_nvocato, per disc~tere e deliberare sul segu_e_n_t~~--~-i 

' Ordine del Giorno 
-~_ ... ~--'.'--"'--'-----.---' .---.--_._---.. _---

1. Modifiche statutarie. r .---,._-.--.. ~-.. ..._------------._-_.----_.--.----; -~._-_._ .. ---_ .... ---:---' 
. . L 

2. VarÌazione sede legale. . . . ~ 

.--_. ~ .~.-I'.',e. -." _.;_""'.:i-.~·-p-r.~~-~-·V-i~.~ ... ~-~~-e_~_.el_;e_n_u-o_ve_· r._ic_h_ie_~_te_~_i am~si~ne_a_l_C_(~_i_~_t_~_. _-_ .• ~.,: 
!( ~f q.. 1-.. , .. '. . r 

(;~ ~,'~: '~~~ 4, Varie ed eventuali.. .... . J 

--i Z~ :~&~~;OO:~~:futt~i~~~;~m;~o~u~.-t 
,> .' ~~M'~.~\ /?f . ....r 

~*~. 6 A' . l' 'd -l Il " '. I " d" . ·t . ..:j 
__ ....... ~ ~ .-~.)~' ... __ -~-su-m-.~.-.-a-p_r-.~-sl_e.~n.--z-a-.-(.l~_a_ .. _r_n~l1Ione, a sen~I_. _,,_l_s._a_tu.:_t-o-e_ .. _su_.~.u_n_an_l .... ~_ne_ ... ---~.-___ l ___ .. __ ~_·9~_.s_ig_m_a.~_i(_)n_e_(_Je_ì_P..r~e_se_r:t_i,_i~l _~?_v_r_a_c()_m_p_a_r~_o_sì~~5_)1_~ G_!_U_LI_A._N_O_"-_al_---l 

_ ... _.".~_/_! •. , _____ ~ ._. ___ -'_ t~r_il ... ~lu_a_I_e!'._.~_lo_p_o_._a v_e_r _~_on_s_h~!.a_t_o_e_1~_t_o_a_tt_o_: _._. ___ ~. -_..:.,,--_ ... _--. .--J 
L._ 

l 
a) - che per il Consiglio Direttivo, oltre ad esso Presidente, sono pre- I 

.~_. ·-_-_.-___ .=~ __ ="-~-__ -s:~~~g~,~?_e_;!i._g_i~st_if_ic_'l_ti_, _c_o~_e_d_a:_~_nO!~~_Zi_O_lle_~()st~~fja~~o_. _d_i --:[ 

l 
I .. ---... , .. ---- ..... --.. _.--.. .-... ~_ ....... _---i Cl ~~~~tll~.~(~_~~~~~t~.~~?~_!5:~.9!:~ig!!eri~ig12~Ei: 
r 

_ ... ~'! ~!!?~,~_~~V:~.t~.E.~~.~~!~~~ .. ___ ..... ___ ..... __ .. _. __ .. .. ___ ... __ ..... _____ ._ ---L 
l 
! - NERI P.~~~.luig~!. a_~:?~!lt~!_ ... 

- RIN,ALDI Ci~l.~.epp~~ assente, 
." •• _'-. > --, ~ - * 
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RETE ITI\LIANA or CUl-l'UAA POPO\.ARE 

J 5TATUTO_MODJFlCA pe~ l6 U 2Q08.pàf.oM8) J ATTO COSmUTT.VQ,pctf(~QSKliU J r.~~slmlle rIchiesta 
ò! R(fe~IQn~.~Qro n<B) J PR~S~NTA~JQNfi,,~rr.fl.pd'(232~~) J flEGO~AMENTO JNT~~NO,p~fnafi!<e) 
J RELAlIÙNt: AiTlVt1'A' 2008,pdf(600I(B) J RICHIESTA P~OV'NCrA DI BENfNENTQ.p~r(nI<B) 

aenUlls~lmo Dott. La Mottal 

In riferimento éi colloquI intercorsi con Il nOltro Olrlttore. Antonto Olml.eo, Inviamo In anegato la 
Qocumantazlol1e relativa al comit~to F&stlval delle Provinoe IO Rete Italiana di Cl.lltura Popolare, affinchè 
po~~late l1vvlarc le pratiche per 11emleeicme ~!II. Oem~era a formlll!%llxlol"l! dellladesion. d.lla ProvInCia 
i':Il aenevento al CQmiT~ltQ Featival delle Provlnc$. 
A vo~tre disposizione per ogni wlterlore çhl~rlmentc, 
porgiamo un cordiale sall.lto. 

Barbara Lucc~tj.no 
comitato FestIval delle Provinct 

https:llwebmt.tiJ.t\lfceb~Hdnc~~,it/exchnngeiSTRAZr5gUSEROO 17/Posta.ry;'20h,~o40atTi .. , 1610312009 



T'orino, 11 Marzo 2009 

Comitato Festival delle Province 
Rete Italiana di Cultura Popolare 

Spett.lc 

.'~{' __ _, "+0 !?-," Q 
"t12r) \ ,~ --''',) ,-:) --.J 

PROVINCIA DI BENEVENTO 
Pinza TV Novembre 
82100 BENVENTO 

c.a. Assessore Carlo Falato 

e p.c. Dott. Giovanni La ~-IoHa 

Oggetto: richiesta contributo a favore Comitato Festival delle Province - Rete Italiana di Cultura Popolate 

Gt'l1t1Je Assessore, 

l'obiettivo coutìgutato nel progetto relativu alla Rete Italiana di Cultmn Popolare per la tutela e la valot"Ì7.zazione 
dci Beni lmmatetiali costituisce ormai urI argotnt:i1to prioritario di discussione presso i magglotì organismi 
istitu~ionali, in una durH:nslone che supera i cOl1t1ni nazionali, andando ad ::lbbr,'\cc1are il batitlO dci Meditcrt'aneo. 
La partecipa7ione della Rete nel 2008 a ritSseg11c intem<lzionali e la Giornata Nazionale del B dicembre, che ha 
coinvolto 262 comuni cd ìfnpegtlato più di 4000 operatori cultufali e priyati cittadini in tutta Italia, hanno ottnai 
attesLtto il valore sociale ed economico dei progetto. Questa valcm~a della Rete è slata riconosciuta anche dai 
mass media con gli articoli pubblicati sul quotidiano "La Repubblica;' del 13 dicembre, 110nché con la richiesta di 
consulenza da parte del suo Comitato ScÌ('utifico sui temi della cultura popolare da ptìtte di programmi televisivi 
presenti nei paJitlscsci !taL 
Molte sono le sfide che saremo chiam,Hi ad affrontate per raggiungere 10 sviluppo l1ei paesi del bacìtlO del 
f>,'feilitettaneo e dell'Europa. 
Il Dipartul1cl1to deì Beni Antropologici del lviinistero ha chiesto ~llla Rete di farsi gnante de.! pru110 atlante 
naziollale che individui feste e riti regione per regione. 
l n (onsidel'azìonc dell'interesse manifestato dalla Vostra Provincia dì aderire alla Rete, p(~r Pattuazlone del 
progetto da sviluppare sul Vostro territorio, nelle modalità da definirsi COil il Vostro accordo, si richiede una 
(luo[a di contribll~ione pari ad euro '15.000,00 
Al flne di formalizzare la proceduta amministrativa si richiede hl presentazione della delibera di Giunta che 
disponga l'adesione della Provincia di Benevento al Comitato Festival delle Province nonchè eli una bteve nom 
contenentc la vulontà de.! V ustro Ente di aderire al Cnnùtato Festival delle Ptovince - Rete Italiana di Cultura 
Popolare. 
Rillgr~\%lall(k)La anticipatamente, restiamo il disposizione pcr eventuali chiarimenti, e porgiamo cordiali saluti. 

COMITATO FESTIVAL DELLE PROVINCE 
- Il Direttore -

.
0 AfJtonì\7ì'fasco 

~-~---~~ 
COMITATO FESTIVAL DBLLE PROVIN~X

Sede legale: C.so Inghilterra, 7/9 - lO 138 Torino 
Sede operativa: Via Piave 15-10122 Torìno 
Telefono O Il 4338865 - Fax O Il 4368630 

Partita IVA 09555030015 - Codice Fiscale 08911340019 



t~:·OMJTATC> Fl~ST1VAI, DELLE PROVINCE ~ VIA DERTOLA N. 34 - TORINO - CF. 08911340019 LlBRO VPRBA1J CONS!(Ì"LlO DIRETTIVO Fug 2004/41 

COMIT AIO FESTIVAL DELLE PROVINCE 
Seut: Jegale Via Ber1Oia:H lO 122 Torino 

Cocl ice Jì:;cale Og911340019 

REGOLAMENTO INTERNO 

DEL 

"COl\lITATO PROl\;10TORE FESTIVAL DELLE PROVINCE 

CENTRO PER LA l'ROMOZrONE E LA DIFFUSIONE DELLE 

TRADIZIONI DEL TERRITORIO" 

1) FUNZIONE DEL REGOLAltlENTO INTElùVO 

Il presente regolan1ento, redatto aì sensi di quanto previsto dalI' art. 1 O dello 

Statuto Sociale, e' volto a dìsciplinare alcuni aspetti della gestione 

ordinaria del Comitato. Esso e' approvato dal Consiglio Direttivo ed e~ 

redatto in confònnita~ alle previsioni statutarie. 

2) AGGIORNAA1ENTO E J~fODIFICHE DEL REGOLAAfELVTO 

INTERNO 

11 presente regolan1cnto puo' essere costantemente integrato e modificato 

dal Consiglio Dìrcttivo al fine di adeguarlo alle esigenze operative del 

Comitato. Ogni integrazione o modifica dovra' comunque essere approvata 

a maggioranza qualificata, ovvero ì 2/3, dal Consiglio Direttivo. 

3) SEDE OPERATIVA DEL COMITATO 

Premesso che il Conliiato ha sede legale presso la Provincia di Torino, 

ScrvìzÌo Attivlta' e Beni Culturali, via BCliola n.34 - Tor1no, la sede 

operati \in dcl COll11tato viene stabilita nel Comune di Carignano (TO), 

Strada San Ren1igio 48, presso 11 "Teatro delle Formel~. 

~ 
\~ 
~ \ \ 
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ammÌnlstratori aventi diritto al voto c delle generallta~ degli mnnlinistratori 

che hanno sottoscritto r ordine del giorno deliberativo. 

~ 

PUBBLICI TERRITORL4LI ADERENTI AL eOA/ITATO 

\~ 
\~ 

1 
~ 
l~, 

I documenti pervenuti alla societa: e recanti 1'espressione della vo10nt3' 

degli anuninistratorÌ sono conservati unÌtarnen1e al libro verbali del 

Consiglio Direttivo. 

5)~fOl)ALITA' DI EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI DEGLI ENTI 

Al fine di consentire la corretta progran11nazione ed il corretto svolgimento 

de W auivita' annuale del COlnitato, gli enti pubblici territoriali aderenti al 

Comitato ai sensi degli articoli 6 e 7 dello Statuto Sociale dovrmmo inviare 

annualmente al Comitato, entro il termine del 15 aprile, e comunque non 

oltre 15 giorni da1l' approvazione del loro bilancio, copia delle delibere 

relative ai contributi assegnati al Comitato per l'anno in corso. 

L'erogazione dei contributi potra' avvenire anche a tranche, attraverso ìl 

versarnento di accontI e/o a rendù::ontazione parziale, c non soltanto a 

consuntivo dell 'attivita' svolta dal Con1itato. 

6) AI0DALITA' DI PRESENTAZIONE DI PROGETTI AL 

DIRETTORE 

Al fine di consentire una corretta programmazione artistica per l'anno 

successivo, le segnalazioni dl progetti artistici, espressione di tradizioni 

popolari dei singoli tenitori, dovranno pervenire al Direttore entro il 

30/10 dell'anno precedente. Per il 2005, primo anno di entrata in vigore 

del presente regolamento, tale termine e' fissato nel 28 febbraio 2005, 

7) NOJV/nVA DI ]JELEGATI DA PARTE DEGLI Elv'TI PlTBBLICl 

TERRITORIALI ADERE.NTI AL COjJJITA 1'0 
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4) ~fODALITA ' 1)1 FUNZIONAjlfE1VTO DEL COiVSI(;LIO 

DIRETTIVO 

Il Consiglio Direttivo, oltre che mediante adunanza collegiale o attraverso 
') 

~ 
, <) 
.~ 

'.J 

.\l 
videoconferenza, puo' adottare le proprie decisioni anche sulla base del 

c(m,senso espresso per iscritto. In tal caso, il Presidente predispone l'ordine 

del gìOl110 deliberativo c lo trasmette a tutti i componenti del Consiglio 

Direttivo. Questi ultirni potra1lil0 prestare il proprio consenso aIPordinc del 

giorno deliberativo sottoscrivendo il relativo documento e trasmettendo lo al 

Comitato con qualunque mezzo che garantisca la prova delI' avvenuto 

ricevin1ento. L'ordine del giorno deliberativo si intende approvato dagli 

anuninistratori che tn.1S111cttono il documento sottoscritto al Comitato entro 

tre giorni dalla sua ricezione. Il momento in cui si considera assunta la 

decisione dcglì anu11Ìnistratorì coincide con ì l giorno in cui perviene al 

Comitato il consenso, validmuente espresso; dell'amlninistratore occorrente 

per il raggìungimento del quorum richiesto dallo statuto sociale per 

l'assunzione della decisione, Quanto sopra sempre che fino a tale momento 

nessun anullinÌstratore sì sia opposto alI' adozione della decisione sulla base 

del consenso espresso per iscritto, nel qual caso l'iter del consenso espresso 

per iscritto deve essere Ìnterrotto ed il Presidente provvede a convocare 

senza indugio la rÌunlone del Consiglio Direttivo. Se si raggiungono tanti 

consensi che rappresentano la maggioranza richiesta per l'approvazione 

della decisione, la decisione cosi' formata deve essere comunicata a tutti ì 

componenti del Consiglio Direttivo e trascritta tempestivarncnte nel libro 

verbalì del Consiglio Direttivo, unitarnente all'indicazione della data ìn cui 

la decisione deve intendersi formata, all'indicél7ione delle gellcralita~ degli 
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Glì enti pubblici territoriali aderenti al Comitato ai sensi degli articoli 6 e 7 

dello Statuto Sociale potranno nominare propri delegati di volta in volta 

ìndì,/ìduat.ì per seguire concretamente J1attivita' del Comitato. I delegati) se 

invitati, potranno partecipare con funzione consultiva e senza diritto di voto 

alle riunioni del Consiglio Diretti·vo del Comitato e potranno collaborare 

con il Comitato ncIl 'organìzzazione dell 1attlvita' e degli eventi. 

8) }}10DALITA' DI CONTRIBUZIONE DEI SOCI SOSTEJVITORI 

Sara' compito del Consiglio Direttivo deliberare entro il 30 novembre 

di ognì anno la quota lninima di adesione al COlnitato da patie dci 

Sostenitori per r anno successivo, ai sensì dell' art 7 dello Statuto 

Sociale. Per l ~ alUlO 2005, primo anno dì entrata in vigore del presente 

regolamento, tale ternline e~ fissato al 31/12/2004. 

9) ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE REGOLAA1ENTO 

Il presente regolan1ento entra in vigore il giorno successivo alla sua 

approvazione da parte del Consiglio Direttivo. 

Tutti i soci fondatori, i sostenitori ed i membri degli organi del Comitato 

sono tenuti alla sua osservanza. 

Il presente regolml1el1to deve essere conservato sia presso la sede legale che 

presso la sede operativa del Cornitato e deve essere messo a disposizione eli 

tutti i soci, i sostenitori ed ì lnembrì degli organi del COlnitato, atIinche se 

ne possa garantire la rnassilna diffusione e conoscenza. Di esso dovra' 

essere data lettura a11' Assenlblea dci Sostenitori. 

Letto, confermato e sottoscritto 

Torino, Ii' 
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Comitato Festival delle Province 
Rete Italiana di Cultura Popolare 

RETE ITALIANA DI CULTURA POPOLARE 

I n Italia è attiva "LU1a rete policulturale costituita da enti pubblici e privati che opera per il recupero, 
la promozione e la valorizzazione della cultura e delle tradizioni popolari e dei territori a esse legate. 

Dal 2007 il Comitato Festival delle Province è riconosciuto "Rete italiana di Cultura Popolare" dal 
l\f1nistero per i Beni e le Attività Culturali. 
L'UPI sostiene l'attività ed i progetti del Comitato, 1n s1ntonia con gli obiettivi di promo:t~ione e 
valorizzazione dei beni e delle tradizioni culturali propri delle Province. 

Il Comitato Festival delle Province svolge contemporaneamente attività di studio e ricerca -
attraverso il Comitato Scientifico - e di progettazione e programmazione di rassegne ed eventi 
mirati alla riscoperta, tutela e diffusione, nel solco della modernità, delle tradizioni e delle diverse 
espressioni di cultura popolare, esistenti nelle province italiane. 

In sintesi, gli obiettivi della Rete sono: 

• Far emergere, valorizzare e promuovere le culture profondamente radicate nei territori delle 
province italiane e riproporne la qualità artistica, l'attualità e la capacità di innovazione, sia nei 
linguaggi che nelle forme; 

• Creare le condizioni affinché tali culture, inserite in un sistema di "rete", costituiscano un 
marchio di identità territoriale, una risorsa per lo sviluppo sostenibile e per la promozione delle 
risorse locali; 

• Potenziare la rete nazionale, inserendola contestualmente, in un contesto di rete internazionale; 

• Favorire la creazione di nuovi progetti interregionali e potenziare quelli già consolidati, come i 
Festival delle Province e dell'Oralità Popolare, le Cattedre Ambulanti di Cultura Popolare ... 

• Coritribuire a creare una cornice identitaria nazionale che raccolga e valorizzi la pluralità delle 
cu] ~ure locali italiane; 

• Creare le condizioni affinché le attività performative proposte, coinvolgano ed attirino un 
pubblico, via via più eterogeneo e trasversale; , 

• Coinvolgere il pubblico giovanile favorendo l'apprendimento di nuovi saperi e tecfliche ed 
incrementando l'interesse verso nuove e più dinamiche forme di spettacolo; 

• Potenziare le iniziative di comunicazione e promozione della nùtura popolare e degli eventi ad 
essa riferiti. 

I Soci aderenti al Comitato costituiscono una rete di attività atte alla creazione di un centro di 
documentazione, di una banca dati, di una comunicazione mirata e articolata, con azioni volte allo 
sviluppo di un turismo sostenibile legato ai siti di provenienza dei Soci. 

COMITATO FESTIVAL DELLE PROVINCE 
Sede legale: C.so Inghilterra, 7/9 - IO 138 Torino 

Sede operativa: Via Piave 15 10122 Torino 
Telefono O Il 4338865 - Fax 011 4368630 

Partita IVA 09555030015 - Codice Fiscale 08911340019 



Comitato Festiva' delle Province 
Rete Italiana di Cultura Popolare 

L'identificazione nei territori di appartenenza dei Soci di realtà culturali che hanno saputo 
mantenere e trasmettere i principi della tradizione del proprio territorio e chiedono di essere 
protette, valorizzate e commlicate al pubblico di oggi e del futuro, è una delle mission che meglio 
identificano la qualificazione scientifica della Rete: si tratta di feste, riti, performance e azioni che 
godranno del diritto di essere un Presidio della Cultura e della Tradizione Popolare. 
La necessità della garamda di questo strumento nasce da un rinnovato interesse che il grande 
pubblico pone alle manifestazioni legate alle tradizioni popolari e alle risorse del territorio. 
Tali attività saranno aftìancate da azioni mirate a favorire progetti didattici per la conoscenza delle 
peculiarità culturali delle tradizioni popolari, sollecitare le istituzioni nazionali e internazionali ad 
una tnaggiore attenzione nei confronti delle medesime, mettere in rete il progetto dei Presidi della 
Cultura e della Tradizione Popolare con altre iniziative nazionali (a titolo esemplificativo si citano le 
reti degli ecomusei e dei musei demo-etno-antropologici), ma soprattutto in un orizzonte che 
guarda alla nuova Europa e al1.fediteraneo. 
Il Cornitato Festival delle Province promuove, organi7,7;a, gestisce ogni tipo di attività culturale, 
ricreativa e associativa ritenuta necessaria per il raggiungimento dello scopo sociale. 
Al fine del raggiungimento dello scopo il Comitato Festival delle Province può ricevere contributi, 
elargizioni, sovvenzioni ed ausili economici in genere da parte di soggetti pubblici o privati. 

Profilo dei Soci 
I soci del Comitato Festival delle Province si dividono in Soci Fondatori e Soci Sostenitori. 

Soci Fondatori 
Possono assumere la qualifica di Fondatori le Associazioni e gli Enti che, oltre a condividere i 
principi e gli scopi del Comitato, contribuiscano al patrimonio e alla gestione nella misura 
determinata dal Consiglio Direttivo ed ai quali viene attribuita tale qualifica con deliberazione a 
maggioranza del Consiglio Direttivo stesso, convocato in seduta straordinaria, previa valutazione 
relativa alla sussistenza delle condizioni di cui sopra. 
Quota minima annuale per i Soci Fondatori deliberata dal Consiglio Direttivo per l'anno 2009 € 
15.000,00. 

Soci Sostenitori 
Possono divenire Soci Sostenitori del Comitato le persone fisiche e gli enti pubblici e privati che, 
condividendone i principi e gli scopi, ne facciano domanda al Consiglio Direttivo che delibera a 
suo insindacabile giudizio. I Sostenitori partecipano al Comitato con un contributo in denaro 
determinato dal Consiglio Direttivo mrvero con prestazione di un'attività, anche professionale, 
ritenuta dal Consiglio Direttivo di particolare rilievo, ovvero con l'attribuzione di beni materiali o 
immateriali. 
Quota minima annuale per Soci Sostenitori deliberata dal Consiglio Direttivo per l'anno 2009: €: 
3.000,00. 

COMIT ATO FESTIVAL DELLE PROVINCE 
Sede legale: C.so Inghilterra, 7/9 - lO 138 Torino 

Sede operativa: Via Piave 15 - 10122 Torino 
Telefono O l ] 4338865 - Fax 011 4368630 
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Struttura attuale 

Presidente 
Valter Giuliano 
VicePresidente 
Alessandra Giudici 
Direttore 
Antonio Damasco 

Comitato Festival delle Province 
Rete Italiana di Cultura Popolare 

Presidente Comitato Scientifico 
Gian Luigi Bravo 

Soci della Rete Italiana di Cultura Popolare nel 2008 
Fondatori 
Provincia di T orino 
Provincia di Cuneo 
Provincia di Sassari 
Provincia di Rieti 
Provincia di Perugia 
Associazione Teatro delle Forme 
Sostenitori 
Provincia di Foggia 
Provincia di Forlì-Cesena 
Provincia di Grosseto 
Provincia di Modena 
Provincia di Nuoro 
Provincia di Piacenza 
Provincia di Potenza 
Provincia di Roma 
Provincia di Rovigo 
Provincia di Salerno 
Provincia dell' Aquila 
Provincia di Cosenza 
Associazione Slow Food Italia 
Associazione Giochi Antichi 
Associa:;done Herimed 

Richieste di adesione per il 2009 
Provincia di Cremona 
Provincia di Ancona 
Provincia di Pavia 
Provincia di Enna 
Provincia di Palermo 
Provincia di Siracusa 

COMITATO FESTIVAL DELLE PROVINCE 
Sede legale: C.so Inghilterra, 7/9 - IO 138 Torino 
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Provincia di Pesaro-Urbino 
Provincia di Chieti 
Provincia di Campobasso 
Provincia di Benevento 
Provincia di Firem,;e 
Comune di Castelsardo 
Comune di Montecreto 

con il sostegno di: 

Comitato Festival delle Province 
Rete Italiana di Cultura Popolare 

IVI.I.B.A.C l'v1inistero per i Beni e le Attività Culturali 
Regione Piemonte 
Compagnia di San Paolo 
Fonda/':ione CRT 

e la partecipazione dei Comuni di: 
Torino, Cambiano, Riva presso Chieri, Chieri, Piobesi T.se, Pancalieri Savigliano, Bra, Canale, Grosseto, 
Rieti, Petrella Salto, Castelnuovo di Farfa, Leonessa, Poggio l'viirteto, Borbona, Spello, Celano, Capestrano, 
Castelvecchio Subequo, Raiano, Rivisondoli, Pratola Peligna, J\fontecreto, Benetutti, Thiesi, Chiaramonti, 
Sorso, Sassari, Vernasca, Rovigo, Verona, Corigliano d'Otranto, Fès-Marocco, Il Cairo, Alessandria 
d'Egitto, Carmagnola, Carignano, Rocca Sinibalda, Amatrice, Poggio 1'v1oiano, Lecce, Castelsardo, Burgos, 
Alghero, Corigliano D'Otranto 

U.P.I. Unione delle Province Italiane 
A.N.CI. Associazione Nazionale dei Comuni Italiani 
S.I.M.B.D.E.A. - Società Italiana per la Museografia e i Beni DemoEtnoAntropologici 
Festival Notte della Taranta 
Festival Ande, Bali e Canti 
Appennino Folk Festival 
Sistema delle Biblioteche Civiche Torinese 

COMITATO FESTIVAL DELLE PROVINCE 
Sede legale: C.so Inghilterra, 7/9 - lO 138 Torino 

Sede operativa: Via Piave 15 J O 122 Torino 
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Comitato Festival delle Province 
Rete Italiana di Cultura Popolare 

PRINCIPALI PROGETTI DEL COMITATO FESTIVAL DELLE PROVINCE 

- Festival delle Province, Festival I tinerante di Cultura Popolare 
- Premio Internazionale dei Testimoni della Cultura Popolare 
- Cattedre Ambulanti di Cultura Popolare 

Festival dell'Oralità Popolare 
- 13 Dicembre - Giornata Na%ionale della Rete Italiana di Cultura Popolare 
- Rete l\fediterranea dell'Oralità Popolare 

FESTIVAL DELLE PROVINCE - FESTIVAL ITINERANTE DI CULTURA 
POPOLARE 
È~ l'unico Festival N azionale itinerante dedicato alle tradizioni popolari. 
N asce sei anni fa per sottolineare l'importanza delle differenze ili cui ogni territorio è 
geneticamente depositario e per riportare davanti al grande pubblico quéi valori legati al patrimonio 
di tradÌ/:ioni artistiche popolari a rischio d'estin%ione. . 
Il Festival delle Province si svolge tra giugno e settembre, collegando e integrando in una proposta 
culturale omogenea i soggetti e le realtà performative che nei diversi territori, rappresentano la 
maggiore espressione culturale e tradizionale. 

PREMIO INTERNAZIONALE DEI TESTIMONI DELLA CULTURA POPOLARE 
Il Comitato Festival delle Province conferisce il premio "Testunoni della Cultura Popolare" a quei 
soggetti, gruppi, tradizioni, feste, riti elo comunità locali che si sono impegnati nella valorizzazione 
di antichi saperi e si sono votati a tramandare alle future generazioni il lascito del loro impegno. Il 
Premio non è solo un riconoscimento attribuito ai Testimoni, ma è un vero e proprio "Presiilio 
culturale" per diffondere le opere più significative, trasformandole in patrin10nio comune. 
I Testunoni Premiati: Coro Bajolese, Gruppo Spontaneo di l\fagliano Alfieri, Gruppo Spontaneo ili 
Canti a Braccio in Ottava, Uccio Aloisi, I Cantori di Carpino, L'Opera dei Pupi Turi Grasso, 
Tonino Guerra, Masino Anghilante, Gipo Farassino, I Cugini Nigro, Giovanna Marini, Pete 
Seeger. 

FESTIVAL DELL'ORALITÀ POPOLARE 
Il Festival dell'Oralità Popolare nasce dalla consapevolezza che proprio l'oralità sia lo strumento 
più antico e ricco per la conservazione delle tradizioni, per la loro perpetuazione e soprattutto per 
la loro esportazione. 
l-\ttraverso l'oralità sono state tramandate, oltre alle storie, i canti, le musiche e le ricette di cucina, e 
attraverso la gestualità sono giunti a noi oltre alle danze rituali, i riti magici e le abilità artigianali. 
Il Festival dell'Oralità Popolare propone, dunque, l'eccellenza del "non scritto": dalle poesie a 
braccio al canto a tenore, dai canti popolari alle storie dei Pupi, dai suoni delle tammorre e dei 
tamburi alle danze tipiche, dal teatro popolare ai racconti dei Cantastorie ... 

COMITATO FESTIVAL DELLE PROVINCE 
Sede legale: C.so Inghilterra, 7/9 - lO 138 Torino 

Sede operativa: Via Piave 15 10122 Torino 
Telefono O Il 4338865 Fax O Il 4368630 
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Comitato Festival delle Province 
Rete Italiana di Cultura Popolare 

CATTEDRE AMBULANTI DI CULTURA POPOLARE 
ì~ un progetto originale per trasmettere la tradizione alle nuove generazioni. 
Si tratta di una vera e propria "Università amblùante" che invita i docenti, Testunoni della clùtura 
popolare, a tenere delle lezioni-laboratorio nelle sedi universitarie. Le Cattedre diventano, così un 
luogo fisico e simbolico dal quale i Testimoni possono trasmettere quel bagaglio di culhlra 
immateriale, mai scritta, che ha bisogno per sopmvvivere di essere testimoniata e rinnovata. 

13 DICEMBRE 
GIORNATA NAZIONALE DELLA RETE ITALIANA DI CULTURA POPOLARE 
I beni immateriali sono espressione della cultura delle classi popolari, trasmessi nel tempo 
attraverso il passaggio orale o performativo. La mancanza di una documentazione scritta fa sì che la 
loro diffusione e perpetuazione, venga affidata alle occasioni che le feste, i riti e le manifestazioni 
rappresentano. 
lo sostengo la Cultu'ra Popolare: Associazioni, artisti, scuole, eco-musei, biblioteche e singoli 
cittadini, che costiruiscono il motore, anche economico, delle comunità locali, hanno deciso di 
attivarsi all'interno del proprio territorio. Ogni tipo di manifestazione si unirà idealmente alla 
miriade di esibizioni analoghe distribuite sull'intera penisola italiana e si realizzerà durante tutta la 
giornata del 13 dicembre. 
Il 13 dicembre infatti, diventa riferunento della luce di tutte le fiaccole accese Ul onore di Santa 
Lucia, martire che, pur priva di occhi, possiede il dono della vista e lo concede anche a chi 
virtualmente non è in grado di oltrepassare la propria ristretta visuale, luci che la Rete Italiana di 
Cultura Popolare v"Uole far splendere simbolicamente e simultaneamente anche all'interno delle 
realtà territoriali più circoscritte. 

RETE MEDITERRANEA DI CULTURA POPOLARE 
In collaborazione con Fondation Esprit de Fès, Musiques Sacrées du .tYfonde (l\farocco) e ONG 
Fawanees (Egitto), il primo atto di lavoro comune a proposito della creazione di una Rete 
Mediterranea di Cultura Popolare, ha avuto luogo a luglio 2008. Il Comitato Festival delle Province 
è stato presente in l\farocco, all'interno del. Festival Amazigh Esprit de Fès, Musica sacra del 
Mondo, grazie alla partecipazione, avvenuta il 6 luglio 2008, del Gruppo di Canto a Tenore 
Cunsonu Santu Giuanne di Thiesi, Provincia di Sassari. 
Nei giorni 24-25-26 ottobre il Comitato Festival delle Province in collaborazione con l'associazione 
Herimed, il CULTNAT (l\1inistero della Cultura dell'Egitto) e l'associazione Fawanys (Egitto) ha 
poi organizzato un evento internazionale in Egitto sul tema dell'oralità popolare. 
L'iniziativa sostenuta dalla Regione Piemonte si è inserita nella "settimana della lingua italiana nel 
mondo" e ha rappresentato un vero e proprio "incontro al vertice" per porre le basi di una politica 
effettiva e lungimirante finalizzata a salvare la cultura popolare dall'estin:zione. 
O]tte alla rapptesentazione di perfotmance musicali, si è svolto un seminario sul tema "L'oralità 
popolare tra le due rive dell\fediterraneo: incontro tra culture locali e costruzione di reti". 
Relatori sono stati rappresentanti dell'UNESCO, l'Anna Lindh FOlmdation, il CULTNAT, il 
Comitato Festival delle Province, la Regione Piemonte e l'associazione Heru.ned. 

COMIT ATO FESTIV AL DELLE PROVINCE 
Sede legale: C.so Inghilterra, 7/9 - ] O 138 Torino 
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Comitato Festival delle Province 
Rete Italiana di Cultura Popolare 

Si tratta di un ulteriore premio e riconoscimento, a livello internazionale, del progetto e del 
percorso del Comitato Festival delle Province che, con la sua incessante ed appassionata opera di 
scnsibilizzazlone, si erge a luogo d'incontro e punto di riferimento per le relazioni tra i popoli e le 
loro culture. 

"Dalle vo.rtre parole, dalla pre.renza qui di organizzazioni nazionali e internazionali che hanno aderito 
all'iniziativCl, dai pr~getti, progra1tlmi e iniziatiw preJentate emerge Ixmjòrza la ((J1lJapel)olezza de! molo che la 
adtwa può .rlJO{gere ne! diCl/~go interculturale ùltemazjonale, per un proceJJo di tonoJtenza che porti al 
rir;onoJcùnento e al riJpetto della pluralitd atl/urale, che l)a inteJa come autentica rlàhezza dell'Umanitd. 
QNe.rto dial~go non è pOJJibile .re non Ili è, a motite, la c0110Jtenza reàproca delle rlJpett!tJe rùxhezze culturali. 
J appiano che i beni materiali -qui il rifèrimento d'oh!J!igo è alle piramidi- .l'ono pùìjààlmente percePibili e 
ricono,ràbili dalla collettività. Dunque è più qgevole tomprendere la loro fragilità e intervenire per programmarne la 
t/lfela. 
Più d~jjìàle è a.rJUmere la cOJlJapevolezza della pre::Jo.rità e della fragilità del patrimonio immateriale traJmeJJO 
a/traveno la tradizione orale. 
Eppl/re queJto intervento diviene ogni ,giorno Più urgente'~ 

Valter Giuliano, "Oral Traditions among the two shores of the Mediterranean: Iocal cultures and 
construction of network", Oral Traditions International Symposium 24-26 October 2008 Cairo 
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-GI1!pICJ;:~!~~~dra, presente in ~~~~.oconferenza, ... ~~-,.~_._------'~""'-''''''''-'-''- '_"~, ... ~-"-~-~~-" 

~ NEGRI LAURA1 a~_~~!!-te/, __ ~~_ 
-_.~~--~---_ .. " ..... ~_.,---~--_.,,--

=-~QgB8:.§g~A'!,f~ presente; 
'~--'----_'_""_-----_"''''_''_--' . 

.QL:.~h~mp~!jl Collegio dei Rext~52ri' dei Conti s9~Q_presenti od_ ... ~ssen- i 

JL&l1sti!iç§:tj~_ .. ~.9me da annotaziQn:~.~apposta a f!~nç9 di dascu!1_:Q~)mi- ) ..... ,_.~_,_~ __ ~ __ .. __ ......... _ 

Jl~ttygLjJ~~y!§gri effettivi si@Qri :. ___ _ 

-BQFfAdQ.tt Pieràntonio, .P:r.~$_i,q~nte! preSe}.Jt~L .. ~~_~ 

- DE FINIS qQJt.ssa Maria 1\!?ddalena, pres~~t~~, ___ _ 

i ~MARINOdott. Mario, assente; 
I -"" 
i 
i 

Le) .- che assiste il.Qtrettore signo.~."Q AMASC0 6!}tonio--!.; __ 
----~.,_._-_._~~.- ---........... ---~-

l 4),,, che 'la _p:r~~enteriuniQ!!~~ è s~ata reg()I~~mente c0l!:Y.9Sat.9f al s_~ns--:i-tl ___ _ 
r i 

I di statutoLP~uestQ_.g!.orno, ora e l~ogo medi~nte lettera ip.viata a~ I 
! . I 

I gli aveI!t:i diritto in gÈ~a 14 n()ve~Q~e 2008; -_I_ 

I . dIch1ara i f---·-- -..... ,,---~.-i--'...< 

-----~~- - ... --_._---

l . . i ' ~"", "\~. 

: laJ~Eesente riun!2ne validame!}t~ costituita~: ..... _ i' ~:,' ... 
I .-

I. '. ..' . . . ',i 
jlt PresidenteL.~perta la se4~ta e rivol!Q .. _,un saluto_.,,?J presentil. ____ g$.~.: .. -.~ .. ......:.....-.,'----'~~. 
I ' \, 

Lftl1a tratté;lzÌpne deglLftJ:gomenti po~ti alPordiI1 .. e del giorno ed ill!!$tr-,--a-+--I_~ 
,;'" 

I i 

j I 
li 'Inotivi ç.he rendonç:LQl2Qortuno ,_ modificarQ) . seguen~L articoli· ,gella ·1 
I . . , 
) 

i statuto: 
l'~--~---·-·~~""·_---· -~--'--_ ... -- .. _------_ .......... _----

l .. -.. gli artiçQli 1 et 18_J2er iltrasfe'!"5mento d~"l1a sede t~gale da vi5LI1~rto- i ....... _'----'--_ 

WL-!1_ 34 a~Qrt:'.~Ih.ghìlt~rra n. 71.9,--pur s~_mpre restf!nd..Q in J'9.!-'ino/ __ ... ; ...... ~ __ _ 
I 

I 
~§~O la PrQyinda di IQ!ino--=-.Seryjzio Attiyità e Beni_ .. Culturali2... .. ________ ............ _ ..... _ I .~ ._~~ 

I , 

~gli aJ;g_çp1i 2, 6_.~t 21 prev~.~~t~ndo la Ros~bilità __ çhe il Cqplitato fg~Dl-- : _''' _____ ...... _ ....... " ....... __ _ 

, nia tutte le attività necessarie ner la costituzione della Fondazione o ~,--t'.:.....~ .. "." .... __ .~~~~~ .. _--.. ·",_A ,. __ .~~, ......... ,--_._ ..•.... ~._h.~ __ .---.........._._. __ ~r-____ .. ___ . __ ~ _____ ..... ~ ,_o _.". __ ,~ ... _."_ .. __ . __ .~~~. ___ ._._ ,. __ .. _~ ........ __ ~ ____ .i._ ... __ ....,~---.....~~~ ____ ._,;. ___ .~_~ ___ ,_.,_. ___ ,~ '.0"" 

;_gellCi A§.socia?!QD_e di cui aUI9}jicolQ2_g,~_Uo stqm!9L-.-:.._._ ... ____ . ___ , ... ____ ' _ .......... _. __ -'--........ , .. " .. ' __ .......... _. ___ _ 
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_ ... ____ .... _ .... __ ,_,~~ __ =_ l'ar~~~olo _~.~. pr~_~edend~: .. la p~~sibil~!~~he !~_ riuni?1!~ de_~_. __ Cons~glio ",_ 

, direttivo si svolgano in tele/videoconferenza. 
_._-"'--------".~--.. --,,--'". . --_.,,---- " ----_ ... -,,---., -------.,_. -_·_'_·_--~·--I- .. --

Il Presidente illustra quindi il testo dello statuto coordinato con le i 
-~- ... -~.--~-- .. ,--------~-".---.. --~--... _--.. ----.- ", .. ~-----,-.. ·_~----~'t-

__________ ... _" .. _, ___ .. ,~ ___ ._ p~~poste?1odif~che. _____ ...... ____ ."._ .. _____ .~ ____ ._ .. _'. ------_ .... -... _--

. _____ . _____ ,_---..!~rmina,!a la _~ua eSJ?<?slzlone ìl __ !resid~~te co~~~gn<l:., a 'mw~ notaÌo il i 

__ ~~ ___ ... _~. _.,," testo __ ~oord!_nato ._~_el1o ~~,~tut'? che, _~omposto_,, __ ~i ve~tidl!.~ arti~.?li e I .. _ 

_ --,-~ __ .. ~:.so su __ pagin~ dieci circa di cinq"ue fogl!~ alleg,? al p!._esent~ ,verbale 

: sotto la lettera 11 Ali per farne parte sostanziale ed integrante, previa j, --- .. .---'------.": -".-.------""----. -....... ----... -.-.. ---. -.. - -'-r 
. i 

sottoscrizione del comparente e mia ed omessane la lettura per di- f 
_~_~_'"'~~~''''' ___ ~''~M~ __ ~_~' '~,, ______ n' - _.~~-~,,~- -.-..~.. .' • ~ ~'r---

I 
___ .... ,,~ ____ ~ .. __ ,_~ ___ .... : spe~flavu~~_ dallo".~tess~ .. _~omp~rente, ~!.quale __ ~~hi~~a ch~_detto ~~:L 

, I 

sto dello statuto è ben noto a tutti i presenti per averne ricevuto co- i 
~-_ ....... ~-~--._~-,-_.--_. __ .,~~~-_.~. - .",,--~-' -., .. _---,.,,-

\ pia prima dlora. ' '. ' . .." .. . i 
----.,-~~ .. - .. -.~, ---"----,,.--~" ... ~~------ .. ---.-~-"-."-. --.. ----,-~-' -""----, "T~ 

i " ,'. .', ," " ' '. ' . I 
. ___ ._. _______ ._ ; Av:~ta la _p~ro]a~._~l si~~_ B0I:!i\dot.!.~ Pier~!!.tonio!._ an0l!le del .. ~Col-! ._ 

con voto palese ed unanime, espresso per alzata di Inano, . . . ' 
_~ __ '_~_~'_'."_~ ___ ~~ ____ ~'" • "VV'". _____ ···.·~~_~_"'"" ___ ,, __ ··"' __ 

cl e l ib e r a 
--·~ .. ", .. _. ____ ·,,'V~""_.~_~'''_._· ___ N·._. __ ..;~,.~_.'''·., __ . __ .. ______ ,~~ __ "'~_._ ~_~ ____ ._ _~ .... ____ ~~~_~ ... _; _ 

i 

__ . ___ . ,_. _."'__~._ .. __ '_.~_. _., .~l -di ~(;lsferiE_~ la s~ge Iega!~ da ~ia Be~!ola n.}4 a CO~~O· Inghi1 terE~ 

_". ______ . ______ ... '-.".~ ___ , .. '_ __ ~: __ ?/9, E~r se~Rre re~~ando!0 Tori~~o,~r~~~o la f!.':?.Y.i..~<:!~ __ ~!iTo~~~_~_, _ 

__ ." .. ~ ___ ."". _____ ~!yizio_~~tivit~_~~en.~.~ul~!~lL~ ___ "_. __ ~ ___ ,, .. ,"'_._. __ , .. '_'_ __ ,, __ ~ ___ . __ . ______ ~:, __ _ 

_ , ___ . __ ~~4!_l1lod!f:.icare !'~!tìco~~1.jel~_~, st~_tut<?._nei ter~~~i ch~ segE5?~_: -.f-
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ltArt. 1 .. Denòminazione .. Sede ... Durata 
-~~,~._---~-,. 

El costituito un Comitato denominato Festival delle Provìnce. Centro 
--,--_.'_--- ._-~~._---- .. ~.-.. -----~ .. ,~------~ ..••. ,,-

per la prolnoziq.!~~ e la diffusi~~~ delle tradi:t!~9!3!.gelterritor!Q: __ _ 

Il Comitato ha sede l~g~!e presso la ,p!ovincia di Tort~9..! Servizio !\t- ~" ____ '_~_'_~ ___ "_'" 

tività e Beni Culf1ltali, in TorinQLçorso Inghi1t~.~r9:.-!-l. 7/9. 

Il Comitato h~ .. durata sino ~J giorno in fui verrà costituita la Fonda,,:~ 
-"',.....,._--~~-

i 

zione () i' ASSOC!9~JoD.~,,~?L9!L9-1 successiYQ.~rt.:7 .~!:_comunqg_e, in' cas<.?:f __ 
~'-----,--_ ... -,------

_di mancata c<?~_t.!~uzione de.U':l: stessa, sin<?._~131dicembre_.~Ol---.:0-:...I...!...';~_ 

~çt:,.9i_:!ll0dìficare 11_~~!icolo 2 dello_.~!.~~to nei ter!!l:!!!i che segl!.2.~.o: .. _ ...... ________ , .. _"'~ ... _ .. , __ _ 

lIArt ?_:,,,f?éopo sociaI~,~ ___ _ 

Il Cq~tato che TI9.D.Jta fini di lucro e non può distribuir~_.utili, ha R~r I 
--+!---' 

\ 

s.copo il.çQQJpimentq"_~ti tutte le. §J!ività nece_~~~rie per adqjyenire an~:-~~:..~, ~, __ "". __ , ___ -'--

costituzioI!~" di una FOl)~azione o dtJ.1J:1a Associa:?;!one atta a_!ealizza-I_"M .. ____ ~_ .. 

re una str!:!ttura poliç!dlturale~J'!,p~omozion~ .. ~ diffusìo.1.}~ del Fe-+.,~ .. :,~~.,~."---, 
, , I 6,~~ "~'" 

. stiva! delle Pro.Y!.!1cenonchè per il recupero, la prolllozione,!a '1<1]0-\ / .. :/t::;'" :.;'. . 

_ ri?~azione dJ,J~roposteculturali 'e delJe Tradiz,i,9ni Popola!:Ì._.. i ; ,"i 
! 

~~ProvhJS~ aderenti al ComitilJ9 costitui~çono unq, ... rete di attività !",_,~_,_",,_, ,_" ';''-''(:.~'_, ---'---_-'-
I 

yolte l'!Jlergicam~!1te alla creazione 4Lun centg?, di documentaziope-Lt-+! __ ---_ ................. _-

,di,l1na banç,~ .. dati, dL.Y,na Comunicazion~ mirata ~.~rticolaté3, cona- ... " ... _, _.~~ __ " .. -'--_~_ 

,ziorU volt_~ __ allo sviluppo dL.!1I1 turisl1Jp soste!1ipile legat9_ai sitLQiL,nn .~~_ 

I2.rov~nienzaQ~i Soci. .. ~. 
_~ ___ "'''n_~ ___ ''''''-. 'n ... __ ' __ ."." ____ n._"n."n __ 

L'içl~ntifiçflzione ll~L territotL d.t.J!:Rl29-l't~Denza d!;LS9ci di.realtà c1.!lm~ __ ~ __ . ""'n' .~_~ 

r~ti ch~Jl~nno $?puto m~Qtef!ere e_J!asmett~!e i principi d~U~_ tradi- ... n ______ . ___ "_"",,,,C .. ,,,.,-, __ ., 

~ione ... del R1:'.9Etio tE;xritorioe ,f .. hiedono .gÌ essereprotett~l valori2~~?te ; --'-"" __ ~ __ """ _______ "_ 

t:_coglunic9:.te al pubçlico dL,Qggi e delJgturo ~.,,_una d~JJe lnissiorrL~_' .. ,, ____ n,_n ... n~~_ 
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che meglio identificano la qualificazione scientifica del Comitato: si. 
---.. ---~-- .. ". ---.- ..... --.. -.--.----..... '' ----~.--- .. --- -----·-""-··ì~ 

I 

._ .... _w_._. _____ ~~ __ . ~~~ta di fe~!ej riti, p~:!_~rmance __ ~ __ azioni. eh:_ godra~o del d~:~!ì0 diJ_ 
i 

. essere un Presidio della Cultura e della Tradizione Popolare. La ne- i 
___________ ,. _.____ .. w •• _ -_w... ___ . .w_._' ~ __ -_, _ ... , __________ .. __ , ~ __ 

; cessità della garanzia di questo strumento nasce da un rinnovato in-I 
-_ .. _~. --' -- ._---------_.,,-- ..... _--~""~ 

teresse che il grande pubblico pone alle ·manifestazioni legate alle I 
.~-- ------;-- -,,' ---.-"".. -.. " -..... .. --.. ._.t---

i 

___ ._ .. _ trad~~ioni popolari e ~Ile risors~. del. terri t~~l.-,-·O_. __ 

l Tali attività saranno affiancate da azioni mirate afavorire progetti di-I "--, - -.--------.... ----.... ".-- -'--- --,' -- .... -""f----' . _ ...... "" ... ------
I 

dattici per la .conoscenza delle peculiarità. culturali delle tradizioni! 
____ ,. ___ , .. _"._~i___,_ __ --____ ~ ___ ".,,_. __ ~_.,__ '. ..-......--+----

__ .. ~____ lpopolari~sollecit~!e le istitllzioni n~ionali ad .~na mag~ore atte:,L 

i zion«: nei confronti delle me desiI.:' e, metterEC. in reteJ1 proge~ù dei I .. ~ 
r 

; Presidi della Cultura e della Tradizione Popolare conaltreinizÌative I 
~-'--- i . ,,,,,. -.... ..... ---,. .. - --~ 

. I 
, nazionali (a titolo esemplificativo si citano le reti degli ecomusei e Il 
-, ~---"' ... -. .'O . -.-.. . ' : --- ... ----. "",- , . -, I 'O""'; 

i dei musei demo-etno-antropofogici), ma soprattutto. in. un orizzonte 11 
i -" .-'O' ,,,-- -.. --.. -,- ",..... I l 

'n' /' v;-,i. ~ 1 i '. _.,,__ j che ~arda alla nuova Eu~opa.";.... _ ._--:-_~ .. ,.. I! 
_~. __ :./; ·~fti~ .. ~";~ .. "\~O;;.' ,.!.,_--d)-d. i .~5~clifl.·care Particolo.~ <:iella sta~uto nei t~!mini c~~_seguo~~: .1 J,.l, 

L 3~;-' " ',., . , . . ,I 
~ l~\I; . ~ \.lt~ : . . " I l 
>.~,tfl!.(..:., J~X;f ,'! "Art. 6 - Soci Fondatori . ....! . i P.W~-- ._., ..... .. .. ,,-~_ .• _-- : -... . ' .... ~-,._.", '--H 

j~ ;,: Sono Fondafori le persone fisiche e gli enti pubblici e privati che sot-I . i 
... ,. __ . .' ' ...... ~--~ .. _-- ..... .._.. - .... ~-_._'----------~ 

toscrivono Patto costitutivo. 

_ ... , ........ _---_ .. _ ... _-----'--

Possono assumere la qualifica di Fondatori le 'Associazioni e gli. Enti I 
.~--'-.~.- . . .. .. ". '. --~ ._-- . '. .. .... , .'.... . .'~-~ 

; che,S?!.!!e a cori~~yidere ip!ìncipi e __ gli scopi d~I Comitato, con!!ibui- ! 

- ... _,,----..... ~---
scano al patrimonio e alla gestione nella misura determinata dal i 

.~~~ .- _ .... --_._----_... .. ----_. - .. ' )' ..... ---

_~ __ ~_C_o,!!:~iglioq~~~ttivo ed .. ~.~ __ quaIi.y~~neattrib~ita tale qu~_~ifica c~n de li- L_ ... .,,, 

, __ ~~erazione a maggiC?!anza det .. Consiglio ... !2;rettivo st~~so/c0n.~?Cato i~_~ 
! 

"_~_~~duta str~'?rdina~!.~!:_.E!evia v_~!utazione_.~~latìva alla sussistel~~_a del-J ____ _ 
I 

le c0!1_~~~zionidi .. ~~i sopra" : 
--j--
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[Fondatori contribuiscono ~_~~ un aEP?rto in ~~~aro ì~~~ialme~!e ___ . ~~_ .. ___ .~_.,,--

q~~~~~ato in Eur?_,,~.500,OO~_~ d uemil_~_~.?quecen!~ __ :irg_?!~~ero ____ ~~ __ , __ ~~ _______ . __ ~ __ .. , __ .. __ ,_ 

ro)ciascuno. e ~?:,t_ succes~~,~e contri~uzioni le,~~te alle ~~ività _~~:mua- __ ,, _____ . _. ____ ~ __ ,, __ _ 

li approvate il cu~ ___ ~mmonta!.~ viene stabilito ~~_ anno ~!l anno dal _,_~~ ___ . _______ ,_ .. -__ 

Consiglio Direttiv~,: ___ ~~_ 
._-~~~.------------~-----------,---.;---- ~---'-----~------ ...... --

VAssociazione c:_~lturale,!~atro d~!_!e For~~_ di Torin?_partec~Ea alIaJ,, __ . __ ~. 

_~~~~~~(}ne inizial~ ___ mette~~?_~._~~~P9~~ion~_,_~~lComi~~!_o e, s~~cessi-: 
-----~--_. --~_ .. _,-----,,-

I 

vamente, della FondazÌone o della Associazione quando costituita, il i 
,_:,,~. • _~""N.A. __ ~ _.".~_ -"~' _____ .~ .. ___ -~~- . - .-'~.~_, 

marc~_~'?._ registrato E~stivalc!!:~le Pro,,-incei non~_~~ a COE~rtura~elIel ... ,"~ ___ , ___ _ i --'--------

spesed~_gestione, I~""attrezza~re ed ul"!,}ocale ~~!]a sua ~.ede. ,,_~ 
i 

l Fondatori non possono vantare diritti di restituzione sui contributi! .' 
_____ ~ ___ .... ________ , . ",_. ___ ~.~._ ... _____ ,,_,. . __ ".. c".,,'~-'''---. _. ___ ,, __ , __ _ 

_ ~~rsati q~,~!~)ra int~~~ano r~~edere.I!;_.~ __ _ 

i 
e) - d~,,_!U0difica~e 1!art~91o 12d~:I_Iostat1!.!o nei t~!!llini ch~~segu<?!.:o: . ! .... ____ . _. __ ,,,' ___ ~_'______. 

H~rt. 12 -_!:..~lnzionamento ~~I Con~iglio Dir~_~tivo ,_,:-_. ---""."--'--"_'~r.éç~~~·>, ò, 

1 ;, . ..r~~ ~" , 

Il COllSiglio Direttivo è convocato dal. Pr:~sidenh.'l . almen() due -,"olte IC,~8?\;?~\";\~-
; . ", ... ,,:/ l' 

all'amio, di propria iniziativa ovvero su richiesta di almeno un terzù [- \. -,-:',~'·:~~_~:~:-,,;t:';: .. :,/ ',: . 
. ~_.M __ · -"," •. ~.. ~'~'--"-'~-'-~-.-:-~"""~---"'''''' ~~._~---' --.-•• ,,-----~-~-~-.j .. ; ... -~·.,,:.:~~,i~:!,t?:~'~~ 

dei c()mponel:,ti del çonsigl~,? stesso.,,, , ____ , __ . __ ~ __ .. _ , ' "'".'''~.'-' . 
i 

l!_<;:.~)nsig!}9 èvali.~amen~e costi~,~to in_prima ~~"nvoca~~_?ne q_~and~J,,~_·_ .. ___ ,,~_. __ .. _~ ___ ~ .. _ .. 
J 

in esso è rappresentata almeno la metà dei soci ed in seconda convo- [ 
~"~_'k~"'" __ ,_,_" --... __ ........ ,. _.~~ __ . ___ " __ ."" .• __ ~ __ . ___ "~ 

i 
r 

,caz~9ne 9.~~lun9....l!~_.sia il ,!lumer~",,~ei s0c.~_ ra~sentati. _~_. ______ ... __ ..... _' __ .. ,"'_~ ____ . __ . __ . _ ... _. ~ __ , 

La convocazione avvÌene mediante lettera raccomandata con ricevuta 

~l!itorn?, tele&,:~alnIna--,_,,,telefa)<o altr_~ stru~~nt~ te!~lnati~? con __ .!!!.:..;.,,, ___ .,,,_~~_ 

ma~lettE~!lica __ ~ ricev!:l:~a, in~iat~ al~~no o_!~_o gior~Lprìm~_ della", riu- +_"_~, ____ . _____ ,,,, ____ ~ 

niane, contenente II indicazione . de~)rnO, dell'ora, del luogo e del- : 
~-"~---"""""""~~-.. ,~~,.~_._.,~-------- ..... ~-_.~ .,._~-.~---,~._._---.. _,_._---_ .. ,., -_·" .... ':··-~i--·~··,,-,·~····~··_----~·_···_,-

I:or_s1inE! ___ 'ielg!2!no5~.~!~~gl~~to..:.. ___ , .. ____ ,_~ ____ ,--.-___ ~ ____ ., ... ___ .," _______ . __ .L_. " .. ____ , __ ~~. __ ~ __ ._. _______ . , 
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In caso di urgenza la convocazione può. avvenire con preavviso di 

......... ___ ._. __ ~!~~~~~~~t!~~ gi_~~~_. __ 

__ '_'' ___ ~ Per_)~_validità delle sedute occorre la presenza deÌla maggioranza i 

_~"_. ___ ,,._,. ____ ,, ___ . ______ ._. ___ .. __ ~,~,,~_,?,,1~P5:~~~~!~,,_~.~_~.~~~-~-~-:-,,--__ ._. __ , _________ .,, _____ .. _____ ,, ________ . _____ ,,,_"',, ______ ,, ________ , ____ , _____ , ____ '" ____ ._ .. ,, _____ : ~ 

: Le riunioni si potranno svolgere anche in tele/videoconferenza. ! 

--.. ,------... ---" .. ----: --.,-----,,--,,------.--,,---~----_ .. --.. ---.. -~-,---.-. ,'"----------,------,--" .. -----,-----,- .. ---T---

Le deliberazioni sono assunte a_ n::aggioranza assoluta dei presenti; 

• in caso di parità prevale il V?!~ ___ ~_~! __ ~!~.~idente. , ________ L 

___ .~.____ : Delle sedute è redatto apposito verbale, sottoscritto dal Presidente e i 

j rio del Consiglio Direttivo è' il Direttore; in caso di' sua assenza, ili 
~:.._--_._---~-------_ .. _---------'---~------------'--_._ .. _------'-------""""---'-------------------------------:----------.-'---"----~. . ------~---------,·_· __ .. ·_·_--'-"·:-·I---

i .. Presidente nomina volta per volta un segretario scelto tra' i membri i 

, i 

del ConsHdio' Direttivo stesso. ll
• 

f) - di modificare l'articolo 18 dello statuto nèÌ termini che seguono: 
I 

l r 'PWt~"'.I')~'I" I " HArt.18- Sedi_ebrganizzazione I 

:n • ,j " .. ". , .' .' I 

_ _ c, f .. E' sede legale del Comitato la Provincia di Torino, Servizio Attività e I 
~~>...d .. ... .. I 

I 

___ . + .. /~."._~_c_-i_~~!:l2-ç-~~!turali, in Torino, corso Ing,--h~il_te_rr~' _a_n_.~7-,-/------,9_. ---~-~---t

, Le Province potranno fornire. supporto e collaborazione al Comitato 

; anche mettendo a disposizione i propri uffici per attività di tipo am-I 
, "--~I 

I 

.. ,~" ..... ___ ~_~ _____ .. ______ :~ ___ ~._" .. ~~~_~i~tra!!.~~_~~!~Ej~~~~~ll iambito.deIle_~~di~arie attività di servi-I 

zio. H
; 

----._--~-~-"----~. 

g) - di modificare Particolo21 dello statuto nei termini che s~..b~~9_~_._j_ 
I 
! 

HArt.·21- Scioglimento __ ~ __ ~ 

,_. ____ .. _.,, ___ ._~ __ ~________________ Qualora __ !!.~!!_,~}-~_,-pg~_~J.!?g~_ .. ~9i~.} v~nire alla cos tituzione della Fonda-

"~ __ ~_~ __ -,--Zl_'o_n_e 0_ delIaA~~~Eiaz~<?n~ __ 9.! ___ !:_t!.L~~_!.~~.!!~2del presente Statuto '10 t-
I 
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~sdog.~~~nento del Comitato è d~1.~~~!~!5)n.~_~1,_ .. ç~)~~ig~~~-.~_~~~~yo._a-:-________ _ 

_ ~~ggior~~~.,::,~~~~_""!!.: __ q~~~~ì dei suoi componenti in. caric~~._J?E~vve-
---~------~-----

dendo alla __ ~~~~.~_~~~.~~ .. ~~?~.~~!~~_._~i ... ~~: __ ~iq~~_9~!?!~ .... _~_~.~~~_.di questi 

ulti~~. il patrimonio e~entual~ente residuato è devoluto, a liquida-

~~_?ne ultim~_~~_._.~!!~~E~~~~!.~, __ ~}_!5?~!~?!~! si_~PP:'~~_~ __ p'~rsegu.=--_ir_e_, f------~-----~-
i 
I con i beni ottenuti, finalità analoghe. 
l..._' __ ''''''; '. . -~-~.---------
i 
, 

I In caso invece di costituzione della Fondazione o della Associazione! 
r--~-"'" _.- ..... ,... .. __ '_n_ .--.----•• :-..... --........ - ........ --"-.... - .......... - .. " ................. - •. _-. 

Idi cui al precedente art. 2, tutto il patrimonio del Comitato dovr~._':~=1~ .. _; ____________ .... __ .. _._ .. ___ . 
:---~----

i sere devoluto a detta Fondazione od a detta Associazione. lI
; 

I '---r-.------.. ~-~~---~---_ . ....:_-'_.-..... 
I ' 
I h) ~ di approvare il testo dello statuto coordinato con le deliberate I r- ·---·--~--·_-_···_·_"'_ .. _'~""' .. _---'--"-· .. _-'--~----+I ------
1 j 

I modifiche, quale illustrato dal Presidente ed allegato al presente ver- ! 
i·~~·""-:---~-----~··~·--=--~·_----_··,~_·,·_··'w .. ~"-, .. ~~ .. ~~.~~~._,~.~-~ . . ~-"-~-'-~-'W"Y-"'''~~~~--i ~~---------''---------------, 

i baIe sotto la lettera flA'" I I I. '.. . ------+-1 __ ---' _____ _ 

I i) - di c()l1f<~;~~;-;:~:i:~~te del Corrùtato ogni p()~t!~~.~Ja:~~~:· per I 
" . ~------"'----il~--'----'-----' 

J ] 'esecu zione d~!1a __ ~libe~azione adottata, ivi compresa la ~~()Jtà di I.;;;f:~;.,:;:.~" 
_L apportare al present<: .. __ ~~E~.~_!~ .. ,,,~~ all'allegato statuto tutte l~_ ... ~~.:~Slifi-1 / ;:' l,".:·::-·:\ \"\ 
I f - .• 1 

I I 
I.. . i 

l che ed integrazioni che fossero eventualmente richieste nelle compe- i' I "--,,.,-.. --.... , ............ _-. --~--.--.. -----" ....... -, ....... - I .--._ .. _-_ .... ~."-~--.... -.~-----

It ~ d· : lenti se 1. : 
i . ,''----''-'.' 

J Nulla più essendovi da delibe~~~,= ... ,~~ .. nessuno chiedendo la p~rola sul I 
! .' '~---+,------~--. 

i prin10 e sul secondo punto alli ordine del giorno, il Presidente essen .. ! r- . . . -... ~.~~-- . -'~--"--._-. .... ----." "---+i--~----'---~ 

i·d~}e ore quir~~!~L_e trenta, ringrazia me_!1:~_t_et~i?, mi congeda. ed in.~,~!~.! 
\ ~----------
I . • 

.Ji2!~senti a rima~~!.~_~per passare alla t?:~~!!azione dei restantiJ;~?~!~ ___ .. _~ __ ~. 
I 

J.Post!,_~ll'ordine ~~r-g~~~~:o, che verranno __ y.~~~~lizzati separatal!!-~ .. ~~~ .. __' __ _ 

_ , Le .~Eese d~!Eresente atto e ~~_~~~:y_e. sono a carico_~~! __ ç:,.~.~nitat'__o~·. ~ __ 

l.~!~hie~!~ io l:!9_~~io ricevo quest0<:t!!~,.2..~ me redatto e scrÌtt~_.i.~..c~rte i ...... ________ .. _____ ._ ......... _ 

-~q~ .. m~~/---~I~-pa!.! .. ~~~-E~!~O-n_e-.9X~i.é:l.n~~5:i§t_e-·<i!!!. part~~~§l_tti_; l_O_SC!ltt_o_~__ ..... _._. ____ .. _______ .... _._ ...... . 



10 

persona pure' di mia fiducia su pagine undici circa d_L~!~J~.,-g!i! .. "_,,. __ ." __ ! _ 

_ ~,_, __ ","_""~,,. guale, a.!:t~?J~ggo al compare~te che approvandolo e confermandolo l 

__________ m_e_c_o_notaio lo sottoscrive essendo le ore quindici ~_~~!:lJ~~M ___ "." 

F.ti: Valter GIULIANO 

.~~~_~_'-,--_~A_N_D_R~E_A_G_A_N_E_L_L_I ~9.:~~,!Q,,, ___ ,,,,,,,,. __ ,,_,,_.:.._~. ~ __ " __ .. _"""""'~ __ ~ __ ,._,_,, .. _____ .. _____ ,, __ ,, ____ ~!_ 
! 

\ 
~--,--~--_ ..... -,,_._---------,,~-~---- , 

- ---'--"-'''~--' -.--.. --... ----,--".---"--,,------------~~---~.------~,, ------"'<-t -----------j--


